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L’AFFARE DREYFUS IN CASSAZIONE. 
parla l'avvocato Mornard. 


(Nostro servizio telegrafico speciale). 


La speranza o ambizione 
dell'avvocato. 

PARIGI 1. (N). Le adiacenze del pa 
lazzo della giustizia presentano il loro 
solito senato pacifico. Le porte del pa- 
lazzo della giustizia sono aperte e le guardie 
di giustizia non impediscono «oggi 1a nes 
suno l'accesso. Dei nazionalisti e degli 
autirevisionisti non se ie vede nno; essi 
sono tulti trattenuti alirove dall'arrivo di 
Marchand. 

L'uula della Corte di cassassione pre- 
senta il solito quadro dei giorni Lrascorsi. 

Al meriggio entra la Corte ed il rap: 
presentante legale della famiglia Dreyfus, 
avvocato Mornard, incomincia tosto la sus 
arringa. Momardè uomo sulla cinquantina, 
di statura slanciata. La aua fnecia incor- 
niciata da uva barba nera, ba un espres- 
sione mita e concilianta; @ mite è persun- 
siva è puro l'inflessione della, sua. voce, 
alla quale fanno contrasto l'energia della 
frase e Ja sagacia del raziocinio, Mornard 
esordisce. fra l'attenzione generale con le 
seguenti parole: yIl mio cuore è confortato 
da vivissima speranza; l'animo mio è spro- 
pato da acuto stimolo di ambizione; La 
speranza che mi allieta è quella che si 
riuscità finalmente a riparare nd un de- 
plorevole ‘errore. giudiziario, rendendo o- 
maggio alla verità; e l'ambizione mia è di 
poter contribuire a pacificare il pacco; 
tentando di infondere nell'animo anche dei 
più! accaniti avyersari della revisione, qual- 
che po della mia convinzione personale. 
Com'è mia norma, dalla quele non mi 
diparto mai, oviterà ogui asprezza di lin- 
guaggio, ese alle mie labbra dovesso per 
caso sfuggire un accento che potesse sem- 
brare offensivo per qualeuto dei miei op- 
pasitori, prego fin d’ora di non «farmene 
earico.e di riguardare quella eventuale 
fase, semplicementa come l? espressione; 
non sufficentomente misurata, del mio più 
intimo pensiero“. 

Le fantasie ttelpoliziotto. 
I rapporti spariti 

Dopo questo preambolo che, pelle sue 
ultime parole, cela nu fine anreasmo, l'ax- 

cato Mornard tributa 1ode ed - ammira- 
zione alla relazione di Ballot-Benupré ed 
alle coraggiose conclusioni dal procuratore 
generale Rigon poi l''avsocato Mornarid 
passa a svolgere i suoi argomenti. Peli 
afferma anzitutto che Ia sentenza del Gon- 
siglio di guerra dell’anno 1894 è divenuta 
nulla per motivi morali e materiali. Gli 
slementi morali sono le fantazime create 
dal corvetlo, balzano dell'agente di polizià 
Guente, Deve destare alla meraviglia il 
fatto che la giustizia militara nons'è presu 
la briga 6 non ha anzi nemmeno:mai pen 
sato a controllare l' attendibilità dei rap. 
porti di quell'agente, controllo che pure sa: 
rebbe stato: tanto facile. Ma ciò, non basta, 

I rapporti della prefettura di. polizia, 
dai quali risultava dimostrato che Guen& 
nelle sue indagini aveva seguito orme ns: 
solutimente false, dando sul conto. dì 
Dreyfus ragguagli che si riferivano ad al 
trà persona, quei rapporti sono. spariti 
senza che sa ne sia potuta più scoprire 
traccia sleuna. 

La loro sphizione è confermata in mo 
do innegabile dalla deposizione dell'ex 
prefetto di polizia, Lepine. In consegnen- 
za di quel basso intrigo, l'autore del quale 
fu, a quanto è lecito supporre, Henry, il 
Consiglia di guerra mon ha. potuto venire 
n cognizione di informazioni esatté è giuste. 

La sentenza mostruosa. 


Per quello che riguarda i fatti materiali 
che'rendono nulla ‘Ja sentenza dell'anno 
1894, va da sè cha in prima linea va ci- 
tato il Vordereau. Oggi è riconosciuto coma 
uo fatto innegabile che l'autore di quel 
documento non può: essere stato Dreyfus. 
Gli altri elementi materiali sono meno e- 
videnti del dorderean, Essi sono i docu- 
menti segreti comunicati nl Consiglio di 
guerra ad ineaputa dell'uccuanto e del suo 
difensore. 

La comunicazione di quei documenti è 
coIiEraatA Ri (FAI Ao NIN dsporzioNe 
dell'ex-presidente della repubblica; Casimir 
Perier, e da quello del capilano Frey 
siaàdter, che fu uno dei giudici di Dreyfus. 
La comunicazione dei documenti segreti 
al Consiglio di guerra costituì una gravis- 
sima irregolarità e da essa scaturiscono 
parecchi clementi atti a giustificare la do- 
manda di revisione. Anzitutto alcuni dei 
documenti ‘in questione non si riferiscono 
neppure a Dreyfus, come fu esauriente- 
mente dimostrato fra altro, rispotto a quel 
documento che incomincia con le parule: 
Oelto canaille de D. Gli altri documenti 
sorio falaificati. Qualunque possa essere la 
decisione della Corte di cassazione, reste- 
rà il fatto innegabile che la sentenza del- 
l’anno 1894, in conseguenza della comuni 
cazione illegale dî documenti segreti, re- 
ateràì una mostruosità, 

L’eloguenza del «bordereau» 

DI tutto il materiale d’atti che servì ad 
appoggiare l'accusa non resta che un do- 
cumento sul quale si possa discutere, e 
questo è'il bordereau. Ma anche dall'esa- 
me di questo documento risultano dei 
fatti che giustificano la domanda di reyi- 
sione. HELLO elemento di prova in fa- 

reyfus è dato dalla qualità della 


carta sulla quale è soritto il dDordereaw, 
Qui Mornard dichiara di associarsi iute- 
ramente alle deduzioni fatte da Ballot- 
Beaupré nella sua relazione. Il secondo 
elemento viene. fornito dalla calligrafia. 
Mornard fa risaltare con logica stringente 
le contraddizioni nelle perizie dei grafologi 
e oritica con pungente ironia il parere 
fantastico di Bertillon. Il genio, esclama 
Mornard, ha un tristo compagno, e temo 
che il sig. Berlillon abbia subìto troppo 
di frequente l'influenza di quella triste 
compagnial* (Zarità). 

Il terzo elemento si fonda sulla data 
del dordereau, riguardo alla quale le sup- 
posizioni degli accusatori di Dreyfus cam- 
biarono: a seconda dell'opportunità per 
l'accusa; la data della compilazione del 
documento dunque ora veniva antecipata, 
ed ora, quando ciò tornava più comodo 
per aggravare l'imputato, la ai voleva far 
supporre posteriore a determinati fatti. Il 
quarto elemento ce lo presentano la na- 
tura e.la provenienza dei particolari teo- 
nici contenuti nel dordereau. Qui il difen- 
sore fa una profonda eritica delle dichia- 
razioni molto vaghe dello stato maggiore 
e delle supposizioni dello: stesso; dice che 
perfino il matematico Pascal sarebbe scap» 
pato inorridito dinanzi n quell'ardita 
applicazione dol calcolo di probabilità, 
Mornard rileva cho como sospetti di spio: 
naggio venivano sorvegliati oltre che Drey- 
fus, anche altri 6 ufficiali «lello stato 
maggiore. 

Pgli dimostra inoltre che 1’ autore del 
bordereau, per la natura dei dati tecnici, 
yrebbe dovuto attingere le sue informa 
zioni in tuttii quattro uffici dello Stato 
maggiore, Con la teoria e la matematica 
applicata dallo Stato maggiore si potrebbe 
benissimo dimostrare che l'antore del dor- 
dereau è il generale Mercier (ilarità). Le 
origini del dordereau non sono però da 
cercarsi al ministero della guerra, ma bensì 
nell'accampamento di Chelons. Mornard 
dimostra ciò citando due lettere di Ester- 
hazy del 11 e del 17 agosto 1894, dalle 
quali risulta che Esterhazy assistette in 
quell'epoca alle manovre a Chalons;, cita 
inoltre; le deposizioni di due disegnatori 
che eseguirono per conto di Esterhuzy di- 
segui di un ficile, Appoggiandosi alle de- 
posizioni di alcuni: ufficiali d' artiglieria, 
Mornard fa un minuziosissimo esame tec- 
nico-militare del \Vordereau 6 conclude 
asserendo che tra dei cinque documenti 
menzionati nel Bordéreau sono stati compi- 
luti sulla base di informazioni attinte al 
campo di Chalons mentre per gli altri due 
v'è grandissima probabilità che proven- 
gano anch'essi da quella fonte. 

Ti difensore rammenta infine che Ester 
lazy rendeva servizi di spionaggio all'ad- 
detto militare tedesco Schwarizkoppeo, 
come risulta dalle deposizioni di alcuni 
testi. A questo punto Mornard cita. molti 
particolari conosciuti già dalla pubblica: 

one del Figaro e specialmente la depo- 

ione del generale Gallifet, nonchè una 
dichiarazione fatta dal conte Tornielli, am- 
basciatore italiamo a Parigi, al senatore 
Il'rarieux. Da tutti questi fatti, conclude 
Momard, risulta provata l'innocenza di 
Drayfus (applausi). 

Ni saluto al goneroso Picquart. 

E come si potò commettere allora nel- 
l'anno 1894 quell'errore giudiziario? Quel- 
l'errore fu provocato da Du Paty de Clam 
e da Henry. Mornarl fa qui una critica 
schiacciante degli intrighi e dei raggiri di 
quelle due losche figure ed a questo punto 
Viene a parlare di pnt: accennanio 
alla sciagurata sorte del generoso colon- 
nello con uno slancio di sublime, appas- 
sionata eloquenza, che commuove l’uditorio, 
strappandogli calorosi applausi. 

Mornard ha scatti impetuosissimi di jn- 
dignazione quando parla delle miserabili 
falsificazioni e dice che quei maneggi in- 
fami varrebbero da soli ad imporre la re- 
visione del processo. 


Dreyfus vuole la revisione del processo. 
Nobili parole di Mornard. 

Mornard continua: La revisione è ine- 
vitabilo; ma ora ci si affaccia il quesito 
se essa debba venir fatta dalla Corte di 
cassazione stessa o da un consiglio di 

ora. Però in seguito a domanda espressa 
di Dreyfus, io debbo domandare che il 
processo sia rinviato ad un altro consiglio 
di guerra. Lo facoio con animo perplesso, 
perchè mi chiedo so non sarebbe più u- 
mano di non far languire l'infelioe  mar- 
tire ancora per alcuni mesi nell'isola del 
Diavolo. Mi chiedo pure se non sarebbe 
più giustificata la domanda che la sen- 
tenza venga aunullata senza il rinvio ad 
un altro tiibunale. Ma Dreyfus stesso 
non lo vuole assolutamente (Ero 
To credo che ayreì il diritto di chiedere 
l'annullamento della sentenza e lo posso 
dimostrare. Esterhazy è l’autore del bor- 
dereau. Questo è fuor d'ogni dubbio. Ma 
egli è al sicuro da qualsiasi punizione, 
perohè da un consiglio di guerra è stata 
pronunciata una sentenza legale in suo fa- 
ore. Quella sentenza è inappellabile. Non 
esiste più alcun delinquente da potersi pu: 
nire e peroiò si dovrebbe semplicemente 
castare la sentenza sonza rinviare il pro: 
cesso dinanzi ad un altro tribunale, Si 


tratta dunque solo “di far trionfare la ve- 
rità, per questo occorre fare la revisione. 
Come giureconsulto @ come cittadino ho, 
sofferto vivamente vedendo come le pas- 
sioni vennero stuzzicate In questi ultimi an- 
ni, come si tentò di ispirare negli animi 
il disprezzo per la più santa fra tutte le 
istituzioni, per l'istituzione che serve al 
culto della giustizia. E' necessaria una ri- 
parazione tento per la giustizia offesa, 
quanto per la vittima del terribile. errore. 

Più solenne sarà questa riparazione più 
completa sarà anche la riabilitazione del 
condannato innocente. E la riparazione la 
inyoco a nome di quella infelice donna 
che da Banni, vestita a gramaglia, conobbe 
nelle angosce del suo cuore tutta la inten- 
sità che può raggiungere il dolore umano. 

Neppur a me furono risparmiati i bussi 
oltraggi quando indossai la toga di difen- 
sore di quell'infelice che soffre nell'esilio. 
Compiango coloro che si sono abbassati a 
gittarmi il fango addosso, ed in questo 
istante tutto perdono e dimentico. Ma n 
costoro dico: To non spnostato abbagliato. 
da allucinazioni. Nol Io ho conservata 
tutta la lucidità della mia mente e per 
questo dichiaro: Non è vero che la giu 
stizia @ l'onore dell’esetoito sono due cose 
inconoialibili, 

E' antiquato ormai | assioma che il di. 
ritto è del più forte. Quell'assioma non è 
pi dei nostri tempi e (coloro che vorreb- 

ero rimetterlo în ‘onore dimenticano che 
la bandiera della Francia ha sempre sven- 
tolato in onore della giustizia. Dunque 
anche l' esercito stesso desidera ardente- 
mente che sia fatta la luce @ che sia resa 
giustizia ; l’esercito stesso lo vnole: perchè 
è anche suo compito di difendere il re 
taggio delle nostre tradizioni nazionali, di 
sostenere la.fama e l'onore della Frau 
Questo me l'hanno affermato ufficiali stessî. 
Io attendo dunque la decisione della Corte 
di cassazione con piena fidacia. La attendo 
come la parola che duyrà redimere l’infe 
lice martire, vittima dell'odio; la attendo 
per quella donna infelibe, i cui occhi riarsi 
dal pianto, non hanno più lagrime; la at- 
tendo per quegli infelici bambini aî quali 
il pensiero del condannato è sempre legato 
dallo strazio dell'anima; Ia attendo come 
la parola di liberazione da un incubo spa- 
ventoso per tutti ‘i cittadini che amano la 
giustizia e la pace; la attendo come l'au- 
rora apportatrice di luce, di concordia e 
di verità*, 

La chiusa del discorso pronunciata da 
Mornard con voce commossa fu aocolta da 
applausi. L'uditorio che aveva ‘seguito la 
perorazione con manifesta sittenzione era 
aflassivato dalla potenza oratoria di Mor: 
nerd. 

Il presidente Mazeau chiuda l'udienza; 
comunicando che la pubblicazione della 
decisione seguirà nella prossima seduta. Il 
giorno in cui si terrà questa ultima seduta 
non è stato peranco stabilito. Si crede che 
la stessa si terrà sabato. 


Du Paty de Clam arrestato? 


PARIGI 1, (B). Informazione dell'Agen- 
zia Havas. In parecchie redazioni di gior- 
nali si assicura che il colonnello Du Paty 
de Olam è stato arrestato, La notizia però 
non è ancora confermata ufficialmente. 


Una bugia della Libro parole: 
smentita da Panizzardì ROMA 1. 
(N). Li Tribuna dicé che il colonnello 
Panizzardi la richiese di smentire nel mo- 
do più assoluto la notizia data dalla Zibre 
parole di pretese suo-dichiarazioni fatte in 
un Qlub di Torino circa la colpabilità di 
Droyfus, 

Tanto più notevole è tale smentita, in- 
quantochè questa è la prima volta che Pa- 
nizzardi interviene personalmente. 

La Libre parole del 81 maggio narrava 
ierlaltro che. il conte De Lucinge Fauoi- 
gny le affermò che, al principio della cam- 
pagna dreyfusista, egli era favorevole alla 
revisione. Cangiò però di opinione quando 
apprese che in un Club di Torino, Paniz- 
zavdi disse che non vi era alcun dubbio 
sulla colpabilità di Dreyfus, La Libre pa- 
role aggiungeva che il ministro della guerra 
italiano, informato della indiscrezione di 
Panizzardì, gli ordinò di essere meno ciar- 
liero per l'avvenire. Il giornale del signor 
Drumont diceva che questi fatti sono no- 
tori al pubblico di Torino. «Ecco - conelu- 
deva la Zibre parole - il fatto nuovo che 
raccomandiamo al signor Ballot-Beaupré la, 


ALLA CAMERA ITALIANA, 


(Nostro servizio telegrafico). 

1 provvedimenti politicl - Un voto. 

ROMA 1. (N). Camera. Dopo svolte tre 
interrogazioni di secondaria importanza, si 
discutono în seconda lettura i provvedi 
menti politici. 

Pellouz consente che la discussione al 
apra sul progetto proposto dalla Commis: 
sione, salvo a proporre modificazioni alle sin- 
gole disposizioni, 

Barsilai propene la questione pregiudi- 
ziale. 

Pellour: Non si può ammettere una 
questione pregiudiziale, perchè la Camera 
già deliberò di passare alla seconda let- 
tura. Il Governo non la accetta. 

Barzilai insiste. Nota che mentre la 
Camera votò il passaggio alla seconda let- 
tura di un disegno di legge, ora se ne 
trova davanti un altro, proposto dalla 
Commissione, fondamentalmente diverso 
dal testo ministeriale. La Commissione 
quindi ha esorbitato dal auo mandato. Essa 
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Oggi: S. Erasmo, — Domani: S. Clotilde. 


non si è tito di proporre modificazioni 
persino al Codice penale. Con questo si 
stema, in sede di seconda lettura, a Com 
missione nvrebbe potuto portare dinanzì 
alla Camera una completa riforma del Co- 
dico penale. Come dunque non si deve 
volare la pregiudiziale ? Spera che la Ca- 
mera, gelosa delle sue prerogativa e della 
dignità stessa del Governo, vorrà appro 
varla (benissimo, bravo, applausi all'Estre 
ma sinietra). 

Pellour: Bi parlò di un nuovo disegno 
di legge che il minîstero ayrebbe delba: 
rato di contrapporre a quello della Com- 
missione. Il Governo ha deliberato di 
accogliere, come ha già dichiarato, il testo 
proposto dalla Commissione con la riserva 
di proporvi le modificazioni che crederà 
opporlune. 

Finocchiaro deve rettificare alcune af- 
fermazioni. Dal ministero passato furono 
esaminati e proposti degli emendamenti, 
coma èra suo diritto. Ora, nel corso della 
discussione, la Camera vedrà quali di questi 
emendamenti comunicati ‘alla Commissione 
orederà di ascogliere, 

Barzilai mantiene la questione pregiu- 
diziale © insiste perchò sin votata, 

Grippo, relatore, conferma le dichiara: 
zioni di Finocchiaro. E' verò che alla Com- 
missione furono comunicati dall'ex-guarda- 
sigilli degli emendamenti al progetto mi; 
nisteriale. Mentre dovevano discutersi d’ac- 
cordo col ministero, venne la crisi. Fu 
sospesa qualunque discussione. Ma apper 
formato i nuovo gabinetto, il guardasi 
decise «di accettare il disegno della Com; 
missione stessa, riservandosi, come dichiard 
anche il presidente del Consiglio, di fare 
nel corso della discussione gli opportuni 
emendamenti (commenti, rumori). Hatrsado 
nel merito della pregiudiziale, dimostra, 
citando il regolamento, che essa non ha 
ragione d'essere (rumori alì'Hstrema sini- 
stra, approvazioni al Centro e a Destra). 

Galimberti parla sull'ordine di discus- 
gione. Nota che l'on. Grippo ha spostato 
la questione (no! no | a Destra e al Cen- 
tro, richiami del presidente). Gli emenda- 
menti presentati dall'on. Fibocchiaro erano 
stati discussi e approvati dal Consiglio dei 
ministri. Propongo quindi che gli emen- 
damenti stessi siano stampati e distribuiti 
(fumori, commenti). 

Gallo parla contro la pregiudiziale. Legge 
il regolameoto, che. chiaramente ammetto 
che di una questione discussa e approvata 
in prima lettura, debba continuare la di- 
scussione in seconda lettura. Però non può 
non osservare che l'adozione del sistema 
delle tre letture, può recare inconvenienti 
come quelli deplorati dall’on. Barzilai. 
Perciò propone che nel cnso presento si 
possa' ritorhare alla discussione generale 
(commenti vivissimi). Così si potrebbe forse 
abbreviare la discuasione del disegno (bene 
all'Estromia sinistra). 

Pellouz nou può accettare la proposta 
Gallo, contraria al regolamento. 

Bi vota per appello nominale sulla pre- 
giudiziale: favorevoli 73, contrari 218, aste- 
nuti 1. E' respinta, 

Presidente: Passeremo alla sospensiva 

Voci dall'Estrema sinistra: O'è la pro- 
posta Gallo! 

Presidente: La proposta Gallo non può 
essere messa a partito perchè contraria al 
regolamento, 

Lazzaro. Vorrebbe che si considerasse 
il poco tempo che avanza, la gravità e 
l'urgenza dei lavori che la Camera ha in- 
nanzi ; e che sì considerasse anche la ne- 
cessità di mantenere le promesse contenute 
nel discorso della Corona, di venire con 
opportune leggi in aiuto degli umili, di 
provvedere per la Sardegna, invece di di- 
scutere dei provvedimenti politici, mentre 
il paese è tranquillo (approvazioni a Bini- 
stra; commenti), Conchiude pregando la Ca- 
mera di volere nell'interesse delle istitu- 
zioni e della libertà votare la sospensiva 
(vive approvazioni ed applausi all'Estrema 
sinistra). 

Pellour. Appunto perchè urge discutere 
molti altri argomenti importanti, come ha 
osservato l'on. Lazzaro, non può accettare 
la sospensiva. 

Anche sopra la sospensiva sì chiede la 
votazione per appello nominale. 

Votano favorevoli 82, contrari 218, aste- 
nuto 1, E' respinta. : 

Il presidente avverte che, mancando una 
deliberazione della Camera circa l’ora iu 
qui si debba protrarre la discussione, nelle 
sedute avvenire rimarrà fedele alle con- 
suetudini. 

Sabato la Camera eleggerà quattro com- 
missari sl Bilancio e un vice-presidente. 

ROMA 1 (N). Eccovi ulteriori partico- 
lari sull’odierna seduta, Quando fu aperta 
la seduta vi erano nell'aula pochi deputati 
e pochiesimo pubblico, Le interrogazioni 
passarono senta Incidenti. L'aula si comin: 
ciò a popolare alloréhè si iniziò In discus. 
sione dei provvedimenti politici. Furano 
molto approvate le parole di Finocchiaro, 
che propose che la Commissione presentasse 
gli emendamenti preparati da essa d’ac- 
cordo col passato Governo. Quando il re- 
latore Grippo nesioura che gli emandamenti 
ci sono dall'Estrema sinistra si grida: Ma 
perchè nom pubblicarli f Dove sono ? Come 
discuteril 2° "Da altre parti della Camera 
mì rumoreggia e Chinaglia fatica molto a 
ristabilire la calma, Le parole di Galim- 
berti produssero movimenti sal banco dei 
ministri @ richiami di Chinaglia. L'oratore 
fece sopratutto rilevare l'equivoco in cui 
al trova ln Camera nelle votazioni, per Il 


fatto che Pelloux è sempre il capo del 
sabinetto precedente. Galimberti disse: 
Ieri la Camera, per votare a favore di 
isconti-Venosta votò contro Finocchiaro, 
già collaboratore di Pelloux nei provvedi. 
menti politici (bene bravo a Sinistra a al- 
l'Estrema, urli a Destra e al Centro) Fu 
tolto commentata la troyita di Gallo per 
ritornare alla discussione generale dei 
provvedimenti. Nell'appello hominale sulla 
pregiudiziale, dei capi partito soltanto ‘Za- 
nardelli votò. a favore, mentre Rudinì, 
Prinetti, Sonnino; Giolitti e Crispi vota. 
tony contro. Nella votazione per la so- 
spensiva, Zanardelli si assentò dall'aula ma 
gli amici suoi votarono a favore, mentre 
votarono contro Rudinì e Prinetti. 


L'italia nall’Estremo Oriente, 
ROMA 1. (N). Alla Consulta dicono che 
Salvago-Raggi non si è mosso da Shanghaî, 
Visconti-Venosta presenterà nel prossimo 
Consiglio una poposta conoreta riguardo la 
richiesta dol Governo italiano, che Salyvago- 
Raggi presenterà al Governo. di Pechino. 
Dicono che sarà, nella forma, diversa da 
quella presentata da de Martino e riten- 
gono che la Cina aderirà subito alla ri- 
chiesta dell’Italia. Ad opera compiuta Vi- 
sconti-Venosta informerà la Camera. 

L’ostruzionismo contro | prow- 
vedimenti politici In Italia. ROMA 
1. (N). L'Eatroma sinistra si è riunita oggi 
nella Sala Rossa per organizzare i suoi 
quadri in modo che almeno 30 dei suoi 


i | membri siano, costantemente. prosenti ‘alla 


durante la discussione dei provve- 
dimenti politici. Ha confermato a Basetti, 
Costa e Pantano, l'incarico di dirigere l’o- 
strazionismo per tutto il mese di giugno. 
Ha stabilito di procedere sempre col mez- 
zo di appelli nominali, opponendosi alle 
domande di yotazioni a scrutinio. segreto. 
Ogni emendamento sarà avolto a mezzo di 
yoti. Si sono adottate infine le norme af- 
finchè il lavoro dell'Estrema sinistra pro- 
ceda con ordine e con calma. 

i ministri ungheresi ritornati a 
Budapest. — li probabile ritiro di 
Szeli, VIENNA 1, (N), Ln giornata o- 
dierna è trascorsa senza che i ministri au 
striaci e quegli ungheresi si sieno abboo- 
cati per continuare le trattative circa il 
compromesso. Alle 11.30 antim,, dopo ls 
processione feoforica, i ministri austriaci sì 
radunarono ad una conferenza che durò 3 
ore, Nel frattempo il presidente dei mini- 
stri ungheresi Szell ricevette all''Hbtel 
Sacher per mezzo del capo sezione al mi- 
nistero dell'interno Stummer un. messaggio 
del conte Thun, Nel pomeriggio i ministri 
‘ungheresi sono partiti per Budapest. Bio- 
come il partito liberale ungherese aveva 
stabilito d’andare ad ‘attendere de Bzell 
alla stazione ferroviaria con una fisccolata, 
Beell, volendo sfuggire a questa dimostra- 
zione, abbandonò Vienna alle 4 pom., due 
ore prima dei suoi colleghi di gabinetto 
ed arrivò a Budapest. alle 7 pom., scen- 
dendo ‘alla stazione della forrovia dell'est. 
I ministri Daranyi, Szechenyi e Lukaos 
arrivarono invece alie 9 di sera alla sta- 
zione della ferrovia dello Stato, dove a- 
vrebbe dovuto attenderli la fiaccolata che 
per l'assenza di Szell naturalmente non 
ebbe luogo. 

La situnzione è dunque invariata e, co- 
me sî afferma nei circoli ungheresi, con 
riflesso alla situazione parlamentare in Un: 
gheria, addirittura critica, Benchè sia ata- 
bilito che Bzell ritornerà domenica a Vien- 
na, pure da partè ungherese non si spera 
più în una soluzione amichevole del con- 
flitto fra i due governi e sî ritisne come 
più probabile il ritiro del gabinetto Szell. 
Siccome ora in Ungheria non sì troverebbe, 
a quanto è dato di giudicare, alcun uomo 
politico che possa accettare l'eredità poli- 
tica di Szell'è l'incarico di formare il 
nuovo ministero, non rimarrebbe altra via 
che quella di incaricare di nuovo Szell di 
tentare la ritomposizione del gabinetto, 

In questi circoli politici si attendono con 
impazienza le dichiarazioni che Bzell farà 
domani alla Camera ungherese. Si orade 
che l'opposizione non si Inscierà sfuggire 
l'occasione di presentare qualcha interpel- 
lanza sul compromesso. 

BUDAPEST 1 (N). Il presidente dei 
ministri Szell che è ritornato questa sera 
da Vienna ha conferito con i membri più 


Camera 


‘influenti del partito liberale circa gli av- 


venimenti degli ultimi giorni, consultandosi 
seco loro anche riguardo alle dichiarazioni 
che egli dovrà fare domani alla Camera 
ungherese. Si credo che le dichiarazioni 
conterranno la ‘comunicazione che il conte 
Thun ed il suo gabinetto hanno l'intenzione 
di proporre un “ecordo e che prima di 
prendere qualche decisione definitiva bi- 
[I attendere queste proposte. 

Governo ungherese però manterrà 
fermo RELPRRI principali il proprio pro- 
gramma ed accetterà l'accordo offerto dal 
ministero austriaco solo a patto che non 
esoluda la nota formola di Szell. 

Si rileva che la miglior prova per il 
fatto che il gabinetto ungherese non ha 
presentato le sue dimissioni consisterà in 
ciò che Szell nella seduta di domani non 
comunicherà alla Camera il suo ritiro, 
(Come è noto, è nelle consuetudini costi- 
tuzionali che il capo del Governo comu- 
nichi le proprie dimiasioni al Parlamento 
subito nella pritin seduta dopo presentata 
la domanda di dimissione. N. di R.). 

Marchand a Parigi. PARIGI 1. 
(B). Marchand è SETS " Parigi e fra 
continue, eutusiustiche ovazioni si recò di 


rettamente sl ministero della marina. La 
folla immensa, raceoltasi dinanzi al palazzo 
del ministero, gridò che volava bandiere. 
Da una casa situata di faccia al ministero 
furono gettate nella via delle bandiere 
che però vennero sequestrate dalla polizia; 
vi furono delle colluttazioni. Marcliand si 
presentò sul poggiuolo al fianco del mini- 
stro della marina e circondato dai suoi 
compagni dî missione. Fu acclamato fre- 
peticamente, 

In onora di Deroulède. PARIGI 
1 (B). Ieri sera ebbe luogo in onore di 
Derovlède e di Habert un’adunanza na- 
alonnlista numerosissima. Deroulède attaccò, 
nel suo discorsò il parlnmentarismo e gli 
ebrei; propuguà Ja proclamazione della re- 
pubblica plebiscitaria. Altri oratori parla- 
zono in senso analogo; tutti furono applau- 
ditissimi. L'adunsoza si sciolse senza inci- 
denti. 

Wiliner e Krilger, LONDRA 1, (hi 
L' Agenzia Reuter ha da Bloemfonteia ; Il 
ovesnatore della colonia del Capo, Milner, 
5 giunto qui ieri, nel pomeriggio, e fu ri- 
cevuto nello stesso modo solenne come il 
presidente Kriger, dal presidente Stein, 
Si suonò l’inno nazionale è si emisero 
îda di evviva la regina d'Inghilterra. 

Alla conferenza per la pace. - 
Proposte americano, AIA 1. (B) 
{Ibformazione dell’ Agenzia Reuter). I de- 
legati americanî hanno presentato una pro» 
posta relativa all’ istituzione del tribunale 
arbitramentale. Nella proposta americana 
non si domanda, coma in quella inglese, 
che ciascuno Stato, in caso d’ una eontro- 
varsia, designi due personaggi che davreh- 
bero fungere da arbitri, ma si vorrebbe 
invece che ciascuna potebza designasse un 
solo arbitro, il quale-anzi dovrebbe venir 
scelto e proposto dal Tribunale supremo dell 
riapettivo Stato. Il Tribunale arbitramentale 
dovrebbe avere una sede centrale perma 
nente ed essere composto ‘di almeno tre 
giudici, i quali non dovrebbero essere nè 
nativi d'un paeso appartenente alle due 
potenze in conflitto, nè domiciliati în uno 
dei due Stati. Se entro tre mesi dopo una 
prima decisione subentrassero. fatti nuovi, 
il Tribunale arbitrale potrebbe emettere 
una nuova decisione sulla stessa vertenza. 

Resta perfettamente libero alle potenze 
în conflitto di rivolgersi al tribunale arbi- 
trale e questo, in controversie nazionali, 
pronuncerà una decisione soltanto nel caso 
che le due parti avessero promesso di ac- 
cettare il. verdetto arbitrale. 

Il trattato entrerà in vigore ed Îl tri- 
bunale sì costituirà appena vi avranno a- 
derito nove potenze, otto delle quali deb- 
bono essere europee od americane, e quat- 
tro delle quali dovranno aver firmato anche 
la clausola di Parigi del 1864, 

Oltre a questa i delegati americani hanno 
presentato atiche una proposta relativa alla 
mediazione. Secondo la proposta americana, 
qualora scoppiasse un conflitto fra due 
potenze, ciascuna di queste “ovrebbe in- 
vocare. i buoni uffici d'un'altra potenza la 

uale dovrebbe fungerein certo qual modo 
fa testimonio ed adoprarsi per rappacifi- 
care i tlue contendenti. Anche nel caso 
che nel frattempo la guerra fosse stata ini- 
ziata le due potenze meriatrici dovrebbero 
continuare le pratiche. per la riconcilia 
zione. 

Fra sovrani e principi. CROM- 
BERG 1. (B). La coppia principesca ere- 
ditaria di Grecia è giunta qui stamnne 
ricevuta alla stazione dall'imperatrico Fe 
derico, 

Gli occhi delia regina Vittoria, 
- Ancora una smentita. LONDRA 
1. (B). Il Brrtish Medical Journal sa da 
fonte attendibile, che sono. assolutamente 
infondate le dicerie secondo le quali la 
regina Vittoria si assoggetterebbe fa breve 
ad un'operazione ocalistica. La facoltà vi- 
siva della regina inquesti ultimi anni non è 
peggiorata punto. 

Silvela alla maggioranza. MA- 
DRID 1. (B). In un'adunanza della mag- 
gioradza della Camera e del Senato, il 
presidente. dei ministri Silvela espresse la 
necessità della moderazione in tutti i prov- 
vedimenti politici e della rinuncia a tutti 
i privilegi, 

Contro i sohillatorîi. BERLINO 1 
(B). Alla Dieta dell'impero è stato pre= 
sentato vin progetto di legge per la tutela 
degli operai e dei padroni coniro sobilla» 
menti. Secondo quel disegno di ‘legge per- 
cone le quali, Sori gli scioperi o, du- 
rante la chiusura degli opifici, tentano di 
influire con parole o con fatti sugli operai 


GIULIO CLARETIE 


AMOR DI PADRE 


Erano somme spaventevoli; mai egli sa- 
rebbe potuto riuscire a pagarle. Allora non 
ci aveva più pensato. Ed ecco che adesso 
il mezzo si presentava di rendere Giacomo 
ricco, felice! Possibile L.. Sì, era possibile, 
ma quale spavento! Dire: ho. yucciso“ era 
gettarsi alla vergogun; ma negare... era 
continnare una lotta pazza, inutile... De- 
nunciare Mortal (Mortal glie lo aveva 
detto) era aggravare ogni cosa, Era vero,.. 
quale prova possedeva egli?... Quale pro- 
va? Ah! se parlava, la giustizia le trove- 
rebbe certamonte le prove.. Ma doveva 
parlare Forse l' altro, il tentatore, l'as- 
sassino, il miserabile, nveva ragione; forse, 
per Rambert, quasi moribondo, il miglior 

riito era in suicidio offerto, quella so- 
luzione sanguinosa, orribile e sublime. Il 
piccolo sarebbe ricco, non soffrirebbe, più, 
grescerebbe felice} 

— E' vero - diceva ad.alta voco Ram- 
bert sentendosi schiantare i polmoui dulla 
tosse - è vero; sd ogni m sono con- 
dannato. L'etisia mi consuma, Così alme 
no il mio carcame servirà a qualche 
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lo 


{IL FICCOLU 


o sui padroni, verranno punite col carcere; 
nel caso che coi sobillamenti si pregiudi» 
casse la sicurezza personale o della. pro: 
prietià,‘î colpevoli dovrebbero venir puniti 
con la. reclusione in una casa di forza. 

Per il canale del Nicaragua. 
WABHINGTON 1. (Bì. Ieri venne pub- 
blicata la relazione della commissione per 
il canale del Nicaragua. Le spese di c0- 
strazione sono state preyentivate in dol- 
lari 118.113.790, 

In onora di Alessandro Volta. 
COMO 1. (N). Alla presenza delle autorità 
e dei congresmati si è scoperta oggi la la- 
pide, fissata al monnmento, di Volta, quale 
mondiale tributo alla memoria dell'insigne 
comasco; Parlarono il prefetto, îl segreta- 
rio del Comitato, Torroni, Baudot e Royet, 
francesi. Rispose il sindaco rigraziando. 
Stasera spettacolo di. gala al teatro, in 
onore dei: congressiati. 

La precedenza del matrimonio 
civile. ROMA 1. (N). Gli uffici del & 
nato bauno discusso. oggi il progetto di 
rendere obbligatoria la precedenza del na- 
irimonio sivile. La discussione è stata n- 

i ima. Mentre tutti erano. ooncordi 

dea. di considerare reato da parte 

sposi la celebrazione «el matrimonio 
religioso prima di quello civile, pareva a 
taluno eccessiva la qualifica di reato an- 
chapao ilimiialitio, dalbeuito Ftoslmenta 
prevalso l'idea di Fusco, di mutare. pei 
sacordoti il reato in semplice  contravyen- 
zione; e cun questo emendamento il pro- 
getto fu approvato in massinia e verine:no» 
minsta la commissione. 

ROMA 1. (N), Gli uffici del Senato 
lisbno nominato l'on. Iaghilleri relatore 
aul progetto per la precedenza del matri- 
monio civile. 

ll ,,don Chisciotte querelato 
Ual deputato Bartolini. ROMA 1. 
(N). L'ufficioso Popolo. romano annuncia 
che l'on. Bertolini, sottosegretario agli in- 
terni, ha querelato yér difamazione il don 
Chischiotté. La causa è fissata per il 21 
giugno. L'on. Bertolini si è costituito parte 
civile con gli avvocati Palberti s Ran: 
danîni. 

(Il don Chischiotte aveva publicato, varsi, 
rose e earicature sull'on. Bertolini, che 
il querelante ritenne diffamatorie). 

li ,Corpus Domini* a Vienna. 
VIENNA 1. (N). Stamane ebbe luogo la 
processione del Corpus Domini coll' inter- 
vento dell'imperatore, dell'arciduca Fra 
cesco Ferdinando e degli alti dignitari di 
Corte. Dopo la processione le truppe efila- 
rono dinanzi all'imperatore. 

All’Esposizione di Venezia, VE- 
NEZIA 1. (N). Gli ingressi all'Esposizione 
internazionale d'Arte, furono fino al 31 
maggio 102 mila, e l'importo delle vendite. 
ammontò a lire 125 mila. Nel corrispon. 
dente periodo ilel 1898 gli ingressi furono 
70.000 ‘e le vendite non' oltrepassarono le 
novantamila lire. 

Prete armeno assassinato. CO- 
STANTINOPOLI 1. (B). Secondo notizie 
qui pervenute, i Batum è stato ussassinato 
lin sacerdote armeno, sottopriore d'un con- 
vento, 

Diwideado, LONDRA 1. (B). AI Ti 
mes consta che nella assemblea dei porta- 
tori di buoni della Banca ottomana sî I 
bilirà per il 1899 un dividendo del 5 per 
cento, 

Le corse di Torino. TORINO 
(N). Oggi alle corse intervennero i prin 
pi è lo principesse di Casu Reale presenti | 
a Torino. Il tempo bellissimo, ha favorito | 
la festa sportiva. Grande concorso di pub- 
blico, Il premio Principe Amedeo, di 20 
mila, lire, fu vinto da Saint-Caprais, della; 
scuderia Dall'Acqua-Turati. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla Lega Nazio- 
nale“, Ci  pervenvero a favore del 
gruppo loonle: 

Dal sig. Demetrio Marco, per onorare 
la memoria del nob. Enrico dal Torso, nel- 
l'anniversario della sua morte, e. 10. 

Per la buona riuscita e la miglior com- 
pagnia a Barcola, dalla cresimanda Alice, 
Cd. 

Il saggio finale dell'Unione 
Ginnastica al Politeama Ros: 
setti. Non è nuoyo Jo spettacolo; e sa- 
rebbe invero uno sforzo insino ed inutile 
quello di corcar modi nuovi o nuovi ag- 
gettivi per tentar di descriverlo, Una 
volta, fino ad alcuni anni-sono, erala sula 


cosa, Ve ne sono ben altri che si sono 
venduti 

È aggiungeva; 

— Duecentomila franchi è ben pagato. 
Avrei potuto lavorare cento anni senza 
guadagnare il quarto di quella somma! 
Che cosa buffa @ rattristante nello stesso 


lempo. 

Poi aveva paura, 

— Ma mi.chiameranno assassino 1 Ram- 
bert assassino! Bah! lo dicono di già. L? 
finito... ho deciso,.. accetto. Ab come 
sono cattivi gli uomini! 

Si supponeva assolto, libero, picchiante 
alla porta delle officio, Mai gli si spri- 
rebbe: Ritorna alla tua prigione, mise- 


rabile ! Hai potuto sedurre i giurati, ma 
non 0’ ingannerai, noi! Sei una canaglia, 
lo sappiamo !* Senza lavoro e senzu puno 
E il piocino? Ecco la sua unica consola. 
zione... Ayrebbe seco il piccino, potrebbe 
abbracciarlo, baciarlo, curarlo, amarlo. Pa- 
squale Arthez troverebbe bene un RA 
pel suo antico compagno di prigione... Si 
farebbe tagliapietre, facchino, spazzino, non 
importa che... Ebhene, sì... mà per fare 
qualsinsi mestiere bisogonva vivere. Era 
egli ben sicuro. di vivere? L' etisia. non 
perdona! Allora bisogusva decidersi, pren» 
dere il posto nella fossa comune, partire 


della Palestra che nocoglieva ln folla im- 
mensa, tutta agitata ed accesa d'antusiasmo; 
ora è il Politeama Rossetti, ed è il più 
vasto dei nostri teatri che basta appena 
a contenere: la moltitudine accorrente al 
snggio dell'Unione Ginnastica, Una molti- 
tudine simpatica, giovana, fresca, facile alle 
impressioni, proclive all'applatso, e più 
che al semplice applauso, all’acelamazione, 
all'ovaziona lunga, irrompente, al grido 
rigoroso che emana dal sentimento. Tutto 
all'igiro, nei palchetti - pieni, pienissimi, 
ove notavansi fin cinque o sei signore - 
nelle gradinate, nella galleria, nel loggio- 
ne, nei posti sul palcoscenico, una fiorita 
elegantissima di donne, gentili; nel palco 
podestarile, l'egregio podestà dott Carlo 
Dompieri; nei posti destinati alle rappre 
sentanze, molti consiglieri «di città, e le 
nostre società liberali tutto. rappresentate 
validamente. Quale attrattiva strano, mi- 
sterioea,, quasi una suggestione, fa necorrere 
ogni anno, e da una lunga serie d'abni, 
ona folla sì enormo al saggio finale del- 
1° Unione, Ginnastica, por nssiatere ogni 
volta a uno spettacolo che, rinnovandosi, 
gi ripete? Nessun attestato più hello del- 
l'affetto potente che. lega la nostra cittadi. 
nanza nl nome della simpaticissima asso- 
ciazione: nessun segno. più eloquente che 
l'anima di Trieste vibra con lei, 

Poco dopo le 7 e mezza attraversano la 
sala ln Presidenza e la Direzione dell’ U- 
nivne Ginnastica, ai concenti della banda 
sociale, e come Ja bandiera apparisce (por: 
tata dllegregio direttore D. Antonj, che 
sostituisce l'on, Carlo Banelli, impedito), 
scoppia nel teatro un irrefrenabile ap: 
plauso. È con l'entrata delle varie sezioni 
degli allievi, capitanati dall’'egregio mae» 
stro Fumis, salutato da ‘battimani frago- 
rosi, incomit a, svolgersi, sempre in 
mezzo ad uu interessamento costante, l'an» 
nunciato programma. E quest'nono il pro 
gramma segna aleune innovazioni impor- 
tanti (e la presentazione di tutti gli esercizi 
desta Ja, più viva e schietta ammirazione 
per ln -essitozza e l'agilità con-cui vengono 
eseguiti. Gli osercizi coi bastoni, degli al- 
lievi della sezione inferior gli. esercizi 
a corpo libero degli allievi della sezione 
media e delle allieve della sezione infe- 
riore, - gli. esercizi con gli appoggi dn 
parte degli allievi. della sezione media, 
sono tutti veri miracoli «li disciplinatezza 
e di ordine, © le supieuti disposizioni delle 
file e i raggruppamenti simpatici destano 
entusiastiche acclamazioni ; mentre un bel- 
lissimo successo ottiene Ia nuova ,Uanzone 
Ginnastica® del: valente maestro. Lodovico 
Garzanor, canzone che accompagnava effi, 
oncemente gli esercizi con le. bacchette 
eseguiti dalle allievo della sezione supe- 
riore. 

Ed eccoci alla seconda parte del pro- 
gramma: gli esercizi degli allievi più pro- 
vetti + quelli della seziona superiore - e 
dei soci ginnasti. Le squadre sono capita 
nate. dal bravissimo nuovo capopalestta 
signor Guidh Vivi, un vero valore, il quale 
Si è conquistato subito le generali simpa- 
tie. Energico e sorretto nel comundo,agile 


distinguono per von precise che vor: 
remmo dir quasi cronometrica, la quale 
non va disgiunta dalla snellezza. e dulla 
correttezza estetica. 
fu acovlto al suo apparire, risonò più volle 
durante i quattro nirberi del programma, 
ia cvî direzione era a lui affilata. 

Di bellissimo effetto riuscì la rivista mi. 
litaro can banda, eseguita da allievi e da 
soci, ginnasti, e questi ultimi si distinsero 
yorumente parle posizioni di stwtne, per 
gli esercizi cul g to, per gli esercizi 
slle parallelo e alla sbarra, nei quali molti 
di quei vigorosi, ginyinotti diedero prova 
di'una forza muscolare! straorilinaria. Le 
varie. innovazioni introdotte quest'anno nel 
saggio facero iu generalo ottima impressio- 
né; riuscirono a maggior vantaggio, dell'e- 
tica e apparvero più atte a metter in luce 
î progressi ottenuti di 
merito dei loro bray 


e Vivi. 


simi (istruttori: Fumss 


* 


Terminato il programma, prima che iu- 
cominciasse In promiazione, l'egregio pre- 
sidente, avv, Ettote Danurant, tenne uno 
dei suoi hellissimi ed effiencisaimi discorsi 
che suscitano sempre, o iersera ancora su- 
scitarono, È più entusiastici applausi. Inoo- 
minciò col dire che ln festività odierna 
chiude bensì lo tazioni  ginnastiche 
iu non fa cessare jl manifestarsi dell'at- 
tività socinle negli altri campi. Ai ooncenti 
ri se 
per l'altro mondo e Jasciar nulla a Giaco, 
mino, che avrebbe fame. Povero: Ginco- 
mino! © che per lui non sì pateva dirla 
la parola: 8), ho ueciso!* e salirei pachi 
gradini della. ghigliottina? Morire «d’un 
colpo 0 morire lentumente, non bisognava, 
ad ogni modo, morire? Almeno, morendo 
d'ut colpo, la sua morte poteva essere 
utile. 

— Ma, insomma, snrà vero che sia real- 
mente condannato dalla malattia? 

Fece chiamare il medicu della prigione, 
© bruscamente : 

— Mi risponda con sincerità - gli disse. - 
Sono etico? 

— Voi! = fece jl dottore. - Mai più! 
Siete stanco, siste esausto dal regime ce- 
luare, che non vale Jo sapete, quello. del 
roastbeef. 

Uomo piacevole, sorridente sempre, il 
medico meutira ai suoi malati con uns 
buona grazia infinila. Chiamava, ciò, deli- 
catamente, indorgr loro la pillola. 

— All - riprese Natale, - Dunque ella 
crede che potrei csvarmela ? 

— Avreste  bisngno di mon vino, di 
buona carne, di moto e dell'acqua di Saint- 
Galmier. Un soggiorno a Nizza vi give» 
rebbe auche assi. Non Bonoscete Nizza? 

— No - disse Rambert, 


od elegante, il Vivi ta degli allievi Ghe si | 


L'appluusa onde gti | 


allievi e da eoci per | 


della banda sociale si disposeranno quelli 
della mandòla, e le varie imbarca.ioni s0- 
ciali solcheranno ancora, agili e leggere, 
le onde del mare, forse in attesa di nuove, 
desiderate vittorie; ® l'affetto operoso e la 
partecipazione dei anci non verranno meno 
in alcun campo dell'attività sociale, con- 
fermando ancora come tutti afàno alfratel- 
lati in no comune pensiero (applausi vivis- 
simi). 

Rileva poi con viva compiacenza l’af- 
follato concorso alla festività del suggio 
sociale, accenna alla presenza del Podestà, 
di altri rappresentanti del Comune e di 
molte associazioni sorelle (applausi); tri- 
buta elogi e ringraziamenti al maestro 
Gincomo Fumis e al capopalestra Guido 
Vivi per la loro ‘instancabile attività e per 
î pregi loro noteyolissimi. (il nome di cia- 
scuno di questi due valenti viene accolto 
da grandi, interminabili ovazioni); cun un 
bellissimo squarcio oratorio l’egregio avv. 
Danrant rileva l'amore ‘dei soci tutti verso 
In Unione Ginnastica e la partecipazione 
allo spirito ond’ essa è informata da parte 
della cittadinanza ‘intera, attratta dal fa- 
scino @ dal linguaggio della, bandiera so- 
ciale, che nell’impressavi alabarda reca il 
simbolo della patria, che ‘col suo motto 
incita all'unione e alla concordia, che per. 
Îl nastro und'è fregiata, riconduce la mente 
al ricordo delle nostre madri e delle no- 
stre spose, 

Alle allieve e agli allievi infine/si rivolge 
con affettuose ed ‘elevate parole; salutando 
in essi i forti campioni della. generazione 
ventara, 

Il forbito discorso, interrotto! più: volte 
da applausi, alla fine è accolto da m'ne- 


clamazione interminabile. 


x Di 


n 

Si dà poi lettura Ùei risaltati della pre- 
miazione. 

Nel concorso ginnastico fra soci, tenn- 
tosi nella nostra palestra, le sore 1:2 mag- 
gio p: p., vennero premiati in base al ver- 
detto della giuria 

a) nella gara generale agli uttrezzi : 

Sezione superiore 

med: arg. dorata: Italo Pugliesi, Aldo 
Boîti, Luigi Bernardini, Bruno de Sal 
Natore; 

menaglia args: Carlo Delfino, Oscarre 
Suban, Umberto Gameriînî; 

Sezione media 

med: argento: Vistorio.de Puppî, Nicolò 
Quarantotto, Manlio Dudovich, Carlo Oar- 
lini, Giorgio conte Abriani;.  T- 

Taned. bronzo : Attilio Vandopa, Carlo On- 
garo, Biagio Vandopa, Umberto Remoti, 
Umberto Bertini. 

Sezione inferiore 

med. bronzo: Altieri Bemporat, Guido 
Guido, Guido Brizio; 

nastrino; Carlo Lorenzini, Giovanni Oat- 
tetinuzzi, Dante Litta, Ferdinando Da 
Rold, Roggero Pusari, Paride Caburi, Leo- 
poldo Apitz. 

3\te IS cate ratieticheo 

Sollevamento di pesi 
‘81/7 concorrenti 

med. arg. grande: Massimiliano Morin, 
med. arg, piccola: Aldo Boiti,.- 

Salita alla fune - li concorreriti 

med. arg. grande: Luigi Bernardini, med. 
arg. piccola: Massimiliano Morin; med. 
bronzo grande: Italo Pugliesi, 

Salto in alto - 8 concorrenti 
med 'arg. grande: Italo Pugliesi; med. 


lara. piccola: Brano de Salvatore; med: 


bronzo piccola: Luigi Bernardini. 

Salto in larga - 12 concorrenti 
med: arg. grande: Jtalo Pugliesi: medi arg. 
picca: Paolo de Marcelli; med bronzo 
grande: Brano «de Salvatore; medi Uronzo 
picrola: Attilio, Vandop: 

Lotta alla faune - 12 concorrenti 

medi arg. grando: Giuvanni. Cnttari 
nuzzi; med. arg. piccola: Umberto Bertini 
med. bronzo grande: Carlo Lorenzini; med. 
bronza piccola: Aldo Boiti. 

+ 

La brava banda 
Boccolini intona una marcia; e mentre, in 
mezzo allo sfilare delle varie sezioni, pausa 
lu bandiera sociale, Vurlo della. folla ac- 
olaviante Ja risaluta, fra uno aventollo di 
lizzoletti, un agitare di cnppelli E il 
grido: , Viva l'Unione Ginnastica* risuona 


‘ancora, traducendo in uno è l'impressione | 


della festa e il sentimento dei 


convenuti, 


La premiazione degli allievi avrà Inogo 
anbato sera, alle 8. in Palestra, Poroid la 
prova della sezione  mandolibistica, che 
doveva aver luogo sabato, fu rimessa a 
lunedì sera 


jale diretta dal moti 


X casi di pestein Alessandria, 
- Buonenotizie. La notizia che giun- 
gono dall’ Egitto semo rassicurantissime 
Un dispaccio dal Cairo, in data di ieri, ci 
partecipa quanto segue: Una comunica 
zione ufficiale rende noto che nei casì.so= 
spetti verificatisi in Alessandria fu con 
tato trattarsi di peste comune, noi già di 
peste bubbonica contagiosa. Fino sd oggi 
si sono avuti, in iutto il mese, 9 casi; del 
colpiti 7 sono o del tutto guariti o in via 
di guarigione, ; 

* La saluto doi passeggeri e dell’equipng 
gio del Semiramnis, mandato al Lazzaretto 
di S. Bartolomeo, era fino n ieri sera eo- 
cellente. Anche: il bambino malato di una 
forma leggera di morbillo ‘è in via di gua 
rigione, 

Durante la giornata di teri i contioa 
cianti approfittarono del bel tempo per 
passeggiare negli nmeni giardini del L 
zaretto. Sembra che non si nuncino trop 
po: si spargono qua e là in liote comitive, 
chiacchierano allegramente e giocano. 

Gli effetti è Ja biancheria usata dai con- 
tumacianti vengono disinfettati con gli ap- 
positi apparecchi a vapore e con'l'apparato 
a formalina, messo a dikposizione del Fi- 
gicato civici 

Peri giardini d'infanzia. Nel. 
l'ultima sua seduta la Delogazione mimi 

ipale approvd ‘la spesa di cor. 887 per 
ii i Giardino d'infanzia in via Man- 
zoni, con cid che si chieda al Consiglio il 
necessario oredito suppletorio al rispettivo 
titolo del conto di previsione; quella di 
cor. 197.60 per la fornitara di banchi e 
tavoli per il Giardino d'infanzia in via 
dell'istria; quella di cor. 220 per 100.ca- 
miciotti per i bambini del Giardino d’iv- 
fanzia di Romno, e itifine quella di eor 
210° per piantagioni e nua pergolato nel 
civico Giardino d'infanzia in via dell'Ietria. 

Le cannonatecontro la gran- 
dine. Questo ritrovato sì avvalora ogni 
giorno di più. A Torino li 26 corr., du- 
rante un Gerissima temporale, sì poterono 
esperimenture su vasta scala l'effetto delle 
cannonate sulle uubi, e sia stato l'affetto 
del esso, 0. che veramente le cannonate 
giovino & fugare la nubi gravide di gran- 
dine, è certo che nei Comuni dove sî epi- 
rarono le cannonite (il solo Comune di 
Sun Giorgio ne sparò 500 in un'ora!) nov 
cadde un chicco di grandine, mentre. nei 
Comuni vicini i raccolti fureno devastati 
da essa, 

Il cuore dei lettori. Ci perven. 
nero a favore della famiglia del defunto 
operaio Antonio Nickel: dalla siga Sofia 
de Bruckei, di Venezia, lire 10, 

Precedentemente raccolte e. 305.48, — 
Assieme e, 305.48 è lire, 10. 

La terza giornata di corsos 
Montebello, Favorita da un terino 
splendido, ln terza giornata di corse ebbe 
ieri un esito bellissimo; il cencorso del 
pubblico fu animato specialmente nei pri- 
mi posti e, în generate, superiore a quello 
delle precedenti giornate. Si ebbero pareo- 
chie garo interessaptissime, nonéhè un in: 
termezzo c6mico pienamente gustato dal 
pubblico, e ‘cioè ‘la corsu dei fincres, che 
ebbe un vero successo d'ilarità. 

Alla ,Corsa Prater® parteciparono 7 
degli 8 inscritti @ cioè: Erano, Giusto, 
Emma G., Anax, L'urko, Eifely ed Eolo. 
Arriva facilosetite primo il'favarito Lurko 
(1. 2560), secondo Anas fm. 2560); terzo 
Eolo (m. 2620). I records par questa corsa 
non poterono essere segnati causa un gua. 
sto ni è ‘ali. Il totalizzatore pagò 
per 5:27 è 28 por 25. 

La Corsa Miramar* ruccoglie R partenti 
su 19 iscritti e cioè Eolo, Glucia, Novelli, 
Baccante, Makaltè, Curzio, Golden-R.sset 
© Fosforo, Questi due nltitni, Benchè i più 
distanzieti, si fanno presto lurgo nel plo- 
tive e ne prendono, ‘assioma a Novelli, il 
comando. Arriva primo Gol .en-Russet (m. 
2620) în 4.2 secondi Novelli (in. 2500) 

.8; terzo Fosforo (m, 2660) în 
quarto Makallè (12580) a 45% 

lizzatore 34 per 53 A7, 96, 62 per 25. 
‘Alla "Goran Montebellass iclie nocoglie 
le iscrizioni più brillanti della giornata, 

ano 8 su 10 isarittio cicà Ca 
gnano, D., Golden-Russtt, Miano, Albis, 
Ebro, Tacoma, Dixma 6 Senator A. 

La cors è guadagonta brillantemente 
in due sole prova da Dizma, che ha una 
delle sue più splendide Senator, 
I nello prima prova, non riesce, in seguito a 
| robtura causata (da un' ge della 
| pista, a rizuadagnare che quatiro quiati 
della sur aggiunta di 90 metri; nella se- 


— Ah1 avete ragione. Sono. distratto... 

Bella città Nizza! 

— Allora ella: oredé che, nonostante 
tutti i miei mali, o potrei ancora vivere... 

—.Venti, trenta, quarant'anni. La vo- 
atra sola malastia la conoscete: è l’acensa 
che yi minaccia; ma, fra noi, possiamo 
ben dire che/ve la sieto inoculata da voi 
medesimo. 

— Sta bene feco Ramberl. con un 
resto quasi brutale. = Grazie non ho più 
isoguo, di lei, 

—. Addio! - dissa il dottore uscendo. 

Chiusa la porta disse al guardiano: 

— Si arobbe bene n gindicarlo. presto 
nello N; è capace di morir melle mani 
el carceriere. 

— E' dunque molto malato ?- damandò 
il guardiano. 

— Oh! è finito. 

Rambert pepsava: 

— Quel dottore è uno sciocco; non ha 
compreso nulla, 

Face domandare Pasquale Arthez, o at- 
traverso. alle inferriate, in presenza dei 
guardiani, riride ancora il suo amico, il 
grande martire. 

— Signor Arthez, - gli disse Jenta- 
mente - npn le avrei mai rivolto una do- 
manda così grave come quella che sto per 


d 


rivolgerle. Mi risponda secondo la sna a 
bitudine, senza nasconttermi nulla. Quanto 
tempo, sopponendo cho venga assolto, mi 
rimane da vivore? 

— Tu? dissa Arthez. 

— Sì; mi sebto perduto, Non è vero 
che sono perduta? 

— Bai molto ammalato. 

— Per salvarmi mì vorrebbe cià che 
non avrò mai: il lusso, il ripeso;n pace,. 

— Sì - disse Arthez. 

— E mi si salverebbe? - domanid Nu 
tale. 

— Perchè ms io domandi? 

— Oh! è un'idea. Ho bisogno che ella 
mi dica le verità vera. crudele, notta, de- 
finitiva, 

— Rambert - rieposo Arthez 
piccolo Giacomo, adesso è mio. 
quillo, 

— Ciò che vuol dire - fece Rambert + 
che sono condannato. 

Pasquale non rispose. 

— Etico, non è vero? 

Arthez lo guardava senza parlare. 

Lo sapevo - disse Nutale, - E su 
quanto tempo posso contare? 

Vide nello sguardo d’Artez come un e- 
sitazione pietosa, Ma Arthez non.rispose. 


Îl tuo 
tran 


Un Anno? 


{L PICCOLO 


conda invece arriva al iraguardo in grop- 
po con gli altri, senza però riuscire a piaz- 
zarsi, essendo quarto a /,, di secondo dal 
primo. Ecco il dettaglio ‘elle due prove, 

Prima prova. 1 Dizma (m. 1669) in 
2.284; IL Milano (tm. 1609) in 24.28 
ILL Ero (m. 1609) in 21296; IV. Za 
coma (m, 1654) in 230%. Totalizzatore: 
85 per 5; 49, 197, 197 per 25. 

Seconda prova. l. Dirma in'2430463 
II. Ebro in 2308; TIL Malano în ®. 

IV. Senator A. (m, 1699) in 2431%2 T 
talizzatore 20 per 5; 66, 50 per 25. 

I premîì della Corsa Montebello* ven- 
gono così assegnati: Primo a Dirmn: se- 
condo e terzo divisi fra Ebro e Milano; 
quarto diviso fra Tacoma e Senator. 

La ,Corea Saul Andres* riuscì la più 
interessante della giornata per la vivacità 
delle gara essendo i cavalli arrivati quasi 
sempre al traguardo in gruppo serrato, e 
per la varietà dei risultati. Vi partecipa. 
tono Eletta, Dandolo, Baccante, Makaltè, 
Miss May, Darwing & Fosforo. La prima 
preva è guadagnita in ottimo stile da 
Eletta, Ja quale guida pure sino all'ultimo 
la seconda prova, ma sotto il iraguardo è 
battuta da MaXullò. Alla terza prova, che 
sì corre sotto un violento ncquazzone, con 
pista pesantissima, us/pro si alancia sul 
traguardo con impeto mirabile e airiva 
primo fra un uragano di applausi... e di 
pioggia. Il bellissimo puledro dei fratelli 
Giorgi si aggiudica infine la corsa, vincen- 
do ‘facilmente la quarta prova, con la pi- 
sta tramutata în pantano: Ecco i dettagli 
delle quattro prove: 

Prima, prova: IL Eletta (m.. 1609) in 
29504; II. Makallè (m. 1654) in2 
IIL Baccante (m. 1609) in 2437 
Fosforo (m. 1714) in 2396. Total 
20 per 5; 43, 39, 50 per 25. 

Beconda prova: I. Makallè in 2: 
II. Eletta in 244041; III. Darwing (1 
1669) in 244042; IV. Fosforo in 2'40 


izzatore 


Eletta în 2641 


IV. Darwing in 246% Makallà, giunto |É 


terzo, è squalificato. Totalizzatore 98 per 
5; 63 per 25. 

Quarta prova: Corrono soltanto i tre 

imi arrivati delle prove precedenti. I. Fo- 
sf 514; IL Makallè in 2452“ 
111. Eletta in 9,58". Totalizzatore 15 per 5. 

I premi vengono assegnati in questo or- 
dine: Primo a Fosforo; secondo a letta, 
terzo a Makallè, quarto a Baccante. 


La Corsa dei fincres® è riuscita, come 
già abbiamo detto, divertentissima. Dei 
12 iscritti se ne presentarono 10, allineati 
su tre file, Si partiva da più fermo; non- 
dimeno si ebbe il lusso di una falsa par- 
tenza. Al segnale dello starter tuiti fru- 
starono con energia i loro bucefali e la 
maggior parte attaccò bravamente al ga- 
loppo. Il numero 1, stretto molta dai com- 
pagni, dovette parcorrere alcune decine di 
metri con le ruote di sinistra. sulle zolle 
erbose: Un ordine relativo non tardò peral- 
tro a stabilirsi nel gruppo, e i cavalli si 
migero. iuiti approssimativamente al trotto, 
ad eccezione di uno, che ebbe la costanza 
di compiere tutti e quattro i giri al ga- 
loppo riutiito, arrivando, naturalmente, ul- 
timo 1 Col procedere della corsa, il gruppo 
andò allargandosi, fino a divenire una 
lunga fila, in coî, per poco, il primo non 
andò a ricongiungersi con l’ultimo. Alcuni 
tuttavia trottarono con regolarità e, rela 
tivamente, con velocità; per impedire ai 

rompere al galoppo, i cocchieri 
seguivano tn metodo semplicissimo: alla 
prima avvisaglia, serravano rapidamente il 
freno. Ciò divertiva immensamente il pub. 
blico, che prorompeva in fragorose risate. 
Salitato da applausi vivissimi, arrivò 
primo Luigi Kamevschik (vettura N. 133) 
in 94504; secondo Giorgio. Magorovich 
(vettura N. 274) in 951%; terzo Luigi 
Hauser (vettura N. 32) in 10,84. Il tota- 
lizzatoro pagò 13 per 5; 44 e 83 per 25. 

Abbiamo già accennato all’ acquazzone, 
sèatenatosi come per dispetto. verso la fine 
delle corse, mentre in città non cadevano 
che poche goccie d’acqua. Per un poco di 
tempo i tendoni dei primi e secondi posti 
riuscirono utilissimi, ‘servendo da riparo 
contro la. pioggin come avevano. servito 
contro il sole; ma quando la tela fu tutta 
impregnata d'aequa, incominciò a lasciar 
passare una fitta pioggta di grossi  guecio- 
[oni, determinando uu fuggi fuggi generale, 
con grande massaoro di oappellini e bluse 
di seta. 


La processione del ,Corpus 
Domini". ll tempo splendido della mat- 
tinata di ieri, dopo tanti giorni di cuprio- 
ciosì sobbalzi nell anormale, fece accorrere 
una gran folla nd assistere.alla provessione 
del Corpus Domini, Le sie, per le quali 
doveva passare la processione, formicola» 
vano di gente fino dalle 6 del mattino, 

Verso Da 7 giunsero alla cattedrale di 
S, Giusto le varie confraternite e corpora- 
zioni religiose, e Losto gli ordinatari si die. 
dero a formare il corteo. Appeva, però, 
alle 8,20 - gli anni scorsi, molto più di 
buon'ora - il elero e le autorità, terminata 
la mossa, uscirono dalla chiesa, e la pro- 
cessione cominciò a sfilare a Jenti passi, 
mestre da tutte le chiese le onmpane so- 
navano a festa, 

Il corteo era aperto dai parrocchiani di 
Contovello, Barcota, Basovizza, Servola, 
8. Croce, Opicina, S. Giovanni ‘e Roîauo, 
con i gonfaloni delle rispettive chisae, Ve- 
Nnivano quindi le yarie confraternite e i 
fedeli delle parrocchie cittadina, Seguiva : 
una banda musicale, il coro della cappella 
civica, la vecchia oroce, detta dei calafai, 
che veniva portata da tre uomini soalzi, I 
membri delle confraternita e i fedeli delle 
parrocchie recavano torce accese, 

Dietro questo gruppo avanzava maesto 
so il gonfalone cittadino, portato da un 


| preso tanto amore a questa verde valli- 


usciere del. Comune, e firncheggiato dai 
luogotenenti dei vigili, signori Caputto e 
Paoli. Lo seguivano il podestà avv. Dom- 
pieri, l'on, Dollenz, l'assessore dott. Artico 
ed altri funzionari magistratuali; venivano 
quindi il luogotenente conte Gotss e gli 
altri enpi delle diverse autorità governa- 
tive. 

Dopo questo gruppo, preceduto dal ale- 
ro delle diverse parrocchie e del Capitolo 
della Uattedrale, procedeva avvolto in una 
nube d’incenso, il baldacchino, sotto il 

nale veniva celebrando Îl vescovo mons. 
Sterk, accompagnato dai sacerdoti assistenti. 
Il baldacchino era fiancheggiato da un 
picchelto di militari; facevano spalliera yi- 
gili, guardie municipali e di p. s. in alta 
tenuta. Chiudeva il corteo una compagnia 
di voldati seguita da grau folla di popolo. 


Il lungo corteo sceso per le vie S. Giu> 
sto e S. Michele, soffermandosi in piazza 
Barbacan, dove fu cantato il primo Van- 
gelo. Continnd poi il giro per le vie Fon- 
tanone, Sanità, imboccò la Piazza Grande: 
e dal Corso per la vin Donota risalì a S: 
Giusto. 

Durante la lettura dei Vangeli - seguita, 
oltrechè in piazza Barbacan, anche al 
largo del palazzo del Lloyd, in via S: 
Giacomo (e in via Danota - le salve d'uso 
furono sparate dalla batteria della  Lan- 
terna e dalla compagnia, che seguiva il 
corteo. In piazza della Borsa era schierato 
un battaglione di fanteria conl a musica, 

La progessione rientrò nella Cattedrale 
alle 11.20, 


Solennità religiosa a Roiano. 
Gi scrivono dall'amerio sobborgo di Ro- 
iano, 1: Tersera abbiamo ayyto nella no- 
stra chiesa la festa di chiusura delle 
solennità religiose del mese ‘marino. Me- 
rita davvero che se ne dica qualchecosa 
nella pubblica stampa. Fu una festa come 
maî né abbiamo avute mella nostra. par- 
rocchia. Il nostro diletto parroco, che ha 


cella, ha voluto che Ja sua chiesa sfog- 
insse in quest'occasione; pltre al lusso 
delle. chiesette campestri: i fori e le 
fronde, anche il lusso dei maggiori templi: 
cioè la musica, ottima musica di stromenti 
ad arco, diretti da un'abile Iacehetta. Il 
coro roianese, che è fra i migliori, se non 
il migliore del suburbio, eseguì î cantiei 
în latino. 

Uhi scrive, ha udito alcuni vecchi .con- 
tadini dei Pischianzi, di Concanello, di 
Gretta, di Roiano, scambiarsi impressioni | 
di meraviglia e di gioia. Uno diceva: ,5e 
don Thaller fosse vivo, non riconoscerebbe 
più la sua chiesa. Si potrebbe aggiuugere 
ne neanche Raiano 1" Perchè Roiuno, mercò 
l'opera conciliativa del parroen, è addi- 
rittura cambiata: i borghigiani si sono| 
riconciliati con quelli di Gretta a di tutte 
le frazioni circosianti; Îe risse, che nun 
tempo erano così pirequeoti specialmente 
per questioni nazionali, sono sparite; e 
un'aura di pace spira nella valle, i cui 
abitanti si sentono, per la maggior parte, 
anch'essi triestini. 


Gravissimo fatto di sangue 
- Due morti; un forito grave- 
mente. Le tortuose e luride viuzze di 
città vecchia furono teatro iersera di una 
spaventevole tragedia, il cui sanguinoso 
epilogo si compendia nelle cifre di due 
uomini - due padri di famiglia - lasciati 
morti sul terreno, e di un terzo, grave 
mente, forse mortalmante, ferito! 

Fu verso le dieci e merzo che glì abi 
tanti di Androna Gusian e delle case con- 
tigue di via Orosada, avvertirono il rumore| 
di nuoa disputa, che si era. accesa fra 
quattro uomini, all'aspetto ‘operaî, fermi 
all'imboccatura dell'Androna. La dispma 
si prolunvava, assumendo mat mano uu 
tono di sempre meggiore violenza; le voci, 
fra cui di una donna, alzavano îl lora 
dinpasnn, passando ‘alla concitazione alla | 
minaccia; i cervelli, annebbiati dall'ira e, 
dul vino, etuno ormai incapaci di ragioua- 
mento; si ripetevano, si moltiplienvano al-| 
l'infinito da una parte e dall'altra la atease 
frasî, le stesse parole, gli stessi gesti, con 
iuellostinazione e quell'accanimento che 
sono. proprii dei contendenti avvipazzat, 
clie parlano tutti în uns volta senza ascul- 
tarsi a vieonda, 

ali abitanti dei paraggi, stanchi, new 
senti di quella garzarra, incominciarono a 
protestare, gridando che era ora di finirla: 
mx la fine venne anche troppo presto e 
fu una tragica fine, allrettanto rapida e 
trues nella sun muta 0 spaventevole vio- 
lenza, quanto lunga e olamorosa era stata 
la disputa. Ad uu tratto le voci tacquero 
come per incantò e la risaa sevppiò: ful. 
minea:-i quattro nomini si slancitrono fu- 
riosamente l' uno su l'altro in una mischia 
confusa; poi sembrò che uno di essi fosse 
accerchiato è investito degli altri; una 
lama sointillò pelle-sue mani e scomparve 
guizzando e ricomparendo a, dritta e a 
manca con sinistro luecichio ; il verchio si 
allargò. e l'uomo dal coltello si dinde alla 
fuga. Degli altri ‘tre, uno scomparve per 
una viuzza laterale; è duò rimasti fecero 
qualche passo barcollando, poi stramakza- 
rono pesuntemente xl suolo. 

Alte grida di spavento e di orrore si 
elavarono da ogni parte, poichè numerosi 
erano stati gli spettatori della tragica ace- 
na, che si ora svolta. nello spazio di pochi 
sascondi. In quella shoccava:dalla via della 
Muda il soldato del 97.0 fanteria Giacomo 
Miss, il quale affrontò. caraggiosameute il 
feritore, e ghermendolo per il petto gl’in- 
timò di gettar via l'arma. 

— No go gnente - rispose l'altro, “ mo- 
strando lo mani già vuote - nola vedi che 


son ferido anca mi? 

E indicava la propria guancik insangui- 
nata. Era un uomo robusto è fliceva sforzi 
violenti per svincolarsi ; il Miss però, senza 
lasciare la presa, sguainò la sua corta ba 


ionetta, intimando all’arrestato di 
muoversi, 

In quella un giovane di bassa statura, 
vestito di un abito chiaro - il solito fae- 
cendiere. che non masuea mai in tali ce- 
casioni si avvicinò al soldato e gli 
disse: 

— La lo lassi; nol ga fatto gnente! 

— Vada via lei! - rispose energicamente 
il Miss, che sapeva di non essersi ingan- 
nato, avendo visto coi proprii occhi il suo 
uomo menare le mani. Il giovanotto dal- 
l'abito chiaro, mogio mogio, si allon- 
tanò, 

Bopraggiunto un altro militare, il Miss 
lo invitò a prestargli man forte; quegli 
obbelì e in tal modo il feritore, tenuto 
per ambe le braccia dai due soldati, stava 
per essera condotto alla Polizia, quando 
giunse un terzo solddata, amico del. Miss, il 
quale dando.a quest’ ultimo Inno spintone 
che gli fece perdere alquanto l'equilibrio, 
lo'esortò a nun immischiarsi in simili fac» 
cende. 

Lo sconosciuto approfittb della. buona 
occasione per dare uno strappo violento, 
che lo liberò dalla stretta dei dine soldati, 
permettendogli di darsî alla fuga e scom- 
parire per uno dei tanti viottoli vicini. 

Frattanto, }ì d’attorno si era agglomerata 
una folla grandissima, che commentava la 
scena, ripetendone i terribili particolari. 
Giunsero ispettori e guardie di p. 8. che 
fecero inrgo attorno ai due fenti, i quali 
gincevano immobili in una larga pozza di 
sangue, Chiamato per telefono dalla vicion 
sinzione dei vigili, comparve poco dopo il 
dottore della Guardia medica, il gnale 
però, appena gettato l'occhio snì giacenti, 
dichiarò che la scienze nulla più poteva 
fare percessi: erano entrambi cadaveri! 

Uno era stato letteralmente sgozzato da 
un terribile. colpa di coltello, che gli ave 
va reciso lo iagulari 6 la carotide; la morte 
per dissinguamento doveva essere slata 
poco meno che istantanea, L'altro aveva 
ricevuto un colpo al torace, penetrante in 
cavità, con lesione dî organi  vitalî, cau- 
sante gravissima emorragia, sì che anche 
per lui la morte doveva essere sopravve- 
|nuta, al massimo, nello spazio di cinque 
minuti 1 

Non si Lardò molto a stabilire 
degli uccisi: il primo era Eugenio Slavitz, 
d'anni 32; il secondo Marco Marchnig, di 
anni 39, cugino dell'altro, ambîdue facchini, 
abitanti con le rispettive mogli in via 
delle Beccherie N. 19, II piano. Alle 11.45 
il fargonesdell'impresa. Zimolo trasportò i 
cadaveri a San Giusto. 

% Sal luogo, frattanto erano comparsi, 
oltre a parecchi funzionari di polizia, il 
| direttore nav. Busich e il giudice agl'istan- 
taneî segretario Pachor, i quali incomin- 
ciarono tosto l'assunzione dei rilievi, invi- 


mon 


l'identità 


\ tando tutte le persone che potevano dare 


ualche indizio sul tragico fatto, n recarsi 
all'ispettorato: di via Tigor, ove il cancel. 
lista Hermann assunse a protocollo tutte 
lo deposizioni. 

Frattanto, mentre sî ceroava da ogni 
lato qualche indizio intorno alla quarta 
persona immischiata nel fatto e misterio- 
samente scomparsa, questa si svolava da 
sola, spinta a ciò da una imprescindibile 
necessità: era anch'essa gravemente ferita! 
— Alle 11! veniva (chiesta assistenza 
all'Infermeria Trevea per un uomo che sì 
trovava ferito nella propria abitazione, în 
via Malcanton N. 6. 

Vi si rech il sig. Treves junior, e trovò 
Francesco Fonda, d'anni 24, mecennico 
all'Aurisina, con una ferita altorace e due 
alla guancia sinistra. Constatando che sì 
trattava di un caso gravissimo, il Treves, 
dopo aver applicato una fasciatura prov- 
visoria, propose alla famiglia di trasportare 
il lerito all'ospedale; ma il Fonda vi si 
rifiutò energicamente. 

Allora il ‘Treves, com'era suo dovere, 
telefonò alla Guardia medica e rese av- 
vertità l'autorità. Il dottor Sinigaglia, pron- 
tamente accorso, riscontrò nel Fonda, oltre 
allo ferite alla guancia, una gravissima fe- 
rita di punta e taglio fra la terza e la 
fiano costola, penetrante In cavità è la 
dente il pertoardio. 

Benchè avvertito della gravità del pro- 
pria stato, il Fonda non volle saperne di 
andare all'ospedale 0 si rifiutò perfino di 
lasciarsi praticare alcuno suture, Bi reca- 
rono ad interrogarlo il commissario d'ispe- 
gione in via Tigor e l'ispettore Pangherz 
ed egli ammise di essere stato ferito, as- 
| sieme ad altri due, nella clamorosa rissa 
Idi via Crosads, ma del feritore non seppe 
‘o non volle dire il nome, 

* Sui precedenti che dovrebbero spiegare 
H fatto, abbiamo raccolto finora. particolari 
troppo incerti e confusi perchè valgn la 
pena di riprodurli. Sembra tattavia si 
tratti di una rissa originata da gelosia di 
lavoro È 

Pare che I uccisore l'avesse  principal- 
mente col Mareh»ig, che accusnva di. a- 
vergli portato via «del lavoro ali’ Arsenale 
del Lloyd; lo Sluvitz non avrebbe fatto 
che assumere le difese del cugino, e.in 
quanto al Fonda si sarebbe fntromessn 
nella rissa come pacere. Dell'uccisore, fi- 
nora, nessuno ha saputo o yoluto indicare: 
il nome. 


La moglie dello Slavite, che aveva at- 
teso inutilmente a ‘cena il. marito, si era 
coricata lasciandogli Ia cena sul tasolo; 
quando fu colpita nella dormiveglia da 
una vote Augosciala che gridava: I ga 
copà Ganio1* E' facile comprendere come 
rimanesse Ja povera donna a quell’ an- 
nunzio. 

Ella agrebbe voluto vedere la salma del 
marito, ma non le fu concesso. In via Ti 
gor, mentre la si -interrogava, fu colta da 
deliguio. La moglie del Maréhnig din 
letto ammalata e nulla ancora sa della 
Iragedia, 


Errata-Corrige. 
Nell’avvisodella «Trattoria all Abbondanza» 
pubblicato ieri, venue per errore stampato 
Sabato 4 Giugno invece di Sabato S Giugno. 


tto TAMARNDO 


BOLCIFICATO 
RINFRESCATIVO-DISSETANTE. 

Da molti anni riconosciuto per il pià puro 
sano, gradito ed ecomomico di qual 
Sinsi altra qualità esistente. 

In bottiglia da È chilo ‘a soldi 5 
an iN » =© 
Aiî rivenditori si accordano sctomti. 


Via Stadion Ri, 2, 
È* Non più asma. 
Guarigione istantanea 
Premi: (Centomila franchi 
& dA MEDAGLIE 


O Pia ri a fiori concorso 
Informazioni gratis e franco. 


‘ivere al De. ©lèry, Marsiglia (Francia 


STABILIMENTO BAGNI TERMALI 
S, STEFANO (Istria) 


Aperto dal 1. Giugno a tutto Settombre, 

con ufficio postale e lelegralico, 

Stazione ferroviaria: Pinguente. 

Posto inamena e pittoresca situazione, colle 

Sue acque e fangli termali di rinomanza 
dall'epoca romana. 


Temperatura costante fra i 29-30° R36-385 C. 
Guarigione pronta della pertosse c bronchite. 
Da recenti esperimenti fatti da aleuni 

egregi medici della nostra Provincia, risulta 

provato essere le acque termali di'S. Stefano 

di incontrastata efficacia nella cura della 


A. BERTETICH. 


goun) FINALMENTE Goa 


è stata scoperta la 


RETINA INCANDESCENTE 


per le 


LAMPADE A PETROLIO 


di facile applicazione! Luce bianca, 
intensa, senza odore, risparmie-sensibile 
di petrolio. — Deposito all’ ingrosso ; 
Via Valdirivo N. 22, I piano. 


Per la vendita al dettaglio rivolgersi: 


Via Lazzarotto vecchio N. 16, I p. 


Ordinazioni si ricevono per eartolina 
postale. — In provincia non si fanno 
spedizioni per rivalsa. 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di danaro in Banconot 
da 50 soldi sino qualunque importo in tuti 
giorni feriali dille 9 ant: alle 12 mor., in do 
menica dalle 10 ant, allo 12 mer. Interessi 
libretti: per. depositi a piccolo risparmio d 
per dep ositi a risparmio ordinario 8%. 

PAGA. in tuttif giorni feriali, dallo 9 alle 12 
IMPORTI sino a t. 100 immediatamente. 
oltre a £. 100 sino af. 1000varsapre. di 3ziorni 
È: 1000 verso proavyito di 5 giorm. 

CONTA Cambiali dirette. e domiciliata per 
Trieste 44%, — Tagliandi, Iffotti astratti c 
Assegni ipotecari (saline), tisso da convenita 

ANTECIPA denari sopra Carto Austrinche ed 
Ufigliéresi, sino a fior, 1000, 5%. Per importi 
maggiori In conto cerrente, tasso da convenirsi 

MUTUA denari verso ipotedhe, sopra stabili 
di Tricsto. Interesse da convonirsi, 

ASSUME in semplice custodia, nella sun celta 
di sicurezza; i propri libretti & quelli di. altre 
COnsse di risparmio, affetti public 
esteri, moneta d’oro & d'argento, vggotti preziosi 
nonolià ogni sorta di documenti, in tiè ail 
apposita inritfa, Triesto 15 Otlobro 1888. 


Fino aj 1. Giugno e dopo il 1 Settembre 
ribasso del 20%, sul prezzo degli alloggi 


BAGNO 
ina-Topli 
Krapina-Tòoplitz 
în CROAZIA 
tn'ora di carrozza dalla stazione della ferrori 
Zagoriana Mabel Krapina - Tiplita4 nperto da 
1 Aprile alla fino di ottobre. 

Mermo @ncrato di ‘30%n 35° R. di grande offi- 
cacia nelle seguenti malattia : Gotta, reumatinmi, 
tmiscolari ed. articolari, © malattie ehe: mo rono la con- 
seguonza, dolori schiatiei, novralgia, mmalattio catance, 
Btorbus-Bright eronico, paralisi, Intlnmmazionieroniche 
dell'utero, ossudtatt del tasstito perinterinalo. Grandi 
eschie di marme comuni: 0 “sepzrato, doccie, sudari, 
Massaggio,  clettrieità, ginnastica medica svedese. — 
ANoggi con ogni comodità. 

Restaurant buono e % huon prezzo; banda mu 
sicale stabile, Wxlesc pamopgiate ombrose, ecu. 

Dal 1. Maggio in pos, omnibus ogni giorno 
per. Zabok © Péltsahach. 

Medico dello stabilimento dottor Ed. Mai. 
Optriscoli in tutte Jo librerie. Pronpetti © în- 
formazioni dalla 


Direzione det bagno. 


nazionali ed j 


Castello di Slattenegg 


resso ST. MARTA, stazione del celere, 
ttai sulle fertovia meridionale, 


da affittarsi 


per tutto l'anno o per l'estate, 17. locali al 
l' piano, cucina, stanze perla servitù, stalla 
per 4 cavalli. Posizione sana, senza pol 
vere, bos 

J ni Ufficio forestale prin- 
Cipesco Wageusberg. Posta St. Mar» 
tin, Carniola. (26568) 


Terme di Montegrotto 


COMUNE DI BATTAGLIA 


Provincia di Padova - Stazione ferroviaria 
Aperto dal 1. Maggio 


Stabilimento MINGONI SELMI 


Fanghi'- Bagni - Bagni a vapore - Massaggio 
Gura el. ttrica 
PREZZI MODICISSIFI. 
Pensioni — Tariffe a richiesta. 
Commissioni alla Direzione: Comiugi Bernardî 
Montegrotto - Provmtcta di Padova: (talia). 
Mertico permanente nello Stabilimento. 


Luce insuperabile | 
TFANAERLE cw 
a gas acetilene-Velo 


da Carrozze, Brougham, Landau, 
Scheeret e Bicicletta, 

da giardino, stalla, 
Lanterne fitto tra mi 
niera e per uso banche, vigili, ece. 
Ogni compratore d'un fanale VELO da, 
Bicicletta ricevo una Polizza originale 
di Sicurtà, per Marchi 1000 SRATISI 

Unico Deposito e Rappresentanza Bonera'e 


GIUSEPPE BERTIN 
Win S.ta Catormpa N.o 2. 


(26550) 


II 


IN GRANDE SCELTA 
a prezzi bassissimi 


trovansi 


PRESSO LA FABBRICA MOBILI 


Ignazio Hron 


TRIESTE 
Via Cassa di risparmio. 
Prezzi correnti lilustrati a richiesta gratis e franco 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 
occupa di tutte le operazioni di Banca 
e Cambio valute 


A) Accetta versamenti in conto corrente ab 
»uonando l'interesse annito, 
ser BANCONOTA 95 com preavwlwo di giorni 


ag "” 

fi a''quattro mesi fizo 

‘otto PRESTI 

preavviso di 20 giorni 
” 


‘con 


Fal 
Bor napoLcORI 24/29), 
24/81, 


3 


re. 
tar 
simento în apposito libratto, 

0) CONTEGGIA per tutti i vorsamenti 
tutti i qualsiasi ora d'ufficio la valuta del are: 
desi mogiorno. 

d) Assume pei propr! correntisti l'incasso 

i conti di piazza, di cambiali sn Trieste, 

tenna Budupest ed altro principali oittà della 
Monarehta,riluacia Joro ausogni por queste pinzze 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare affetti 
presso la sun cast franco di ogni spesa. 

0) Rilascia al corso di giornata franco di 
qualunquespesa Vaglia ed'Assegni del. 
la Ba <a d'Italia, nonchè Vaglta del 
Ranco di Napol 

f) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di offotti publici, valute e diviso, 
nonchè dell'incnsso di assegni, cambiali e ta: 
gliandi verso modica provigione, 

g) In base ad accordi presi coi rispettivi 
istituti Rinissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere corren- 
toments al corso di giornata franco 


cre di Pegno 45,9, delle Casse di Rispar= 
mio Riunite di Budapost Lettere di Pegnu 44% 
dolla Ranmi Centrito Ipomraria della Casse 
dî Rispirusio Unghorese di Budnpest; Lettere 
> 48%, nd (Obbligazioni Comunali 4%, 
di promio della Peeter Ungarisohe Com 
Lettera dipegno 
trinca di Credito 
Lettare ‘di pegno 4°; 

nonchè le Obbligazioni a premio 9, dall’ 
priv. Stabilimento Generale Atistriaco di Cre- 

dito fondiario di Vienna, 

La FILIALE delta BANCA UNION 
la enstodin verso una ton 
qualsiusi specio, procura l’inerseo dei. e0uponi 


accetta 
Jasiina tassa offerti \di 


alla scadenza e Ja verifica del Litoll sorteggiati 
TRIESTE, 15 Ottobro 1895. 


R. Apostolic: 


XX Lr 


Per Riva di ri & z 
Lotteria dello Stato 


a scopî di beneficenza militare. 
Questa lotteria in denaro 


l'unica legalmente concessa in Austria, comprende 12,728 vincite Im 


cienaro, per.il valore complessivo lì coreste 403,100, 


Vincita principale 200.000 Corone 


Esirazione irnevocabilmente al 15 Giugno 1899. 


se Una promossa 

Le promussò ai vendono allo Sezl 
soltettorie del lotto, DE mpacel tabacchi, ti 
prosso Ì'etmbio-vainte, cre. 


gli uffici stourai 
rompotti per gli eoquiremti gratie. 


costa 4 corone. n 


obi Joteria della Stato, Vienpn I, Riemergasre 7, nelle 


postull, talegrafioi © torroviari, 


Le promesse si spediscono franohne di porto. 
Dall'i. r. Dirozione del Lotto 


Gaciana Lattaria dello Risto. 


Le spose del Comune. Nell' ul- 
tima seduta della Delegazione municipale 
furono approvate le seguenti spese: 

i e. 693.68 6 marchi 44.65 per l’ac- 
uisto di rencenti, preparati e strumenti 
iversi ad uso del civico fisicato; di o. 36 

per l'acquisto d'un armadietto nd uso della 
cucinetta dello Stabilimento di maternità; 
di o. 40 por una consimile ad uso del VIS 
comparto: di e. 2800. per In definitiva si- 
stemazione delle aree libere fra i vari edi- 
fici dell'ospedale di S. Maria Maddalena; 
di c. 90 per la imbiaucatura di alcuni lo- 
cali dell'ospedale di S. M. Maddalena, e 
quella di e. 25 per ristauri al cesso nella 
cash del vicario della necropoli ; di o, 831,86 
sorpasso sulla spesa di o. 6000, placidata 
per la sistemazione e canalizzazione di 
quattro campi e del viale centrale ‘della 
necropoli di S. Anna. 

Le gite di ieri, Iermattina 
rono da qui în gita di piacere per Vene- 
Zia col piroscafo Almissa 52 persone, per 
Pirano col piroscafo Venezia 94, per Pi- 
rano col piroscafo Adriana 62, per Sistiane 
col piroseafo Melanira 20, per Grado col 

iroscafo I;tiziatore 18, Nel pomeriggio per 

‘apodistria col piroscafo Santorio 156 par- 
sone, per Capodistria col piroscafo Adriana 
136, per Isoln col piroscafo Portorsse 261, 

er Pirano col piroscafo S. Marco 52, per 

irnno col piroscafo, Venezia 195, per Pi- 
rano 001 piraseafo Qriefo 146, per Sistiaua 
col piroscafo Melanira 70, per Miramar 
col piroscafo Miramar 120, per Grado, col 
piroscafo Iniziatore 85, per Zaule col pi- 
roscafo Zaule 260. 

Con la ferrovia dello Stato partirono per 
Erpelle 136, Borst 95, Divaccia 77 persone. 

Posto in concorso, E’ aperto il 
concorso al posto di commesso postale 

resso l'i. r. Ufficio postale da istituirsi a 

resenza presso Caporetto, capitanato di. 
stretiuale di Tolmino, verso contratto e de: 

osito di cor. 400 e cauzione. L'onorario 

di cor. 300, l'indennità per spese d’uffi- 
cio di cor. 80.e l'assegno per una pedone- 
ria giornaliera fra Dresenza e Caporetto, di 
cor. 500. 

Le istanze devono essere presentate nel 
termine ii tre settimane alli. r. Direzione 
delle poste ‘e dei telegrafi a Trieste, 

Concerto Fabozzi-Rossa. Ri. 
cordiamo che questa sera alle 8.30, nella 
sala del Qitcolo artistico, il pianista cieco 
sig. Gennaro Fabozzi e il baritono signor 
Antonio Bossa daranno un concerto con 
l'interessante programma che abbiamo; già 
pubblicato. 

Movimento nel porto. Ieri ar- 
rivarono nel nostro porto. il pirosento Iloy- 
diano ,Arciduchessa Garlotta* da Vene- 
zia con 28 passeggeri; il piroscafo inglese 
nL'isle Adam* da Malta, Catania e Ve- 
nezia ; il piroscafo germanico Venezia“ 
da Amburgo; il piroscafo italiano. San 
Beyero® da Castellammare del Golfo, il 
bark Berenice Revello du Pensncola; e 
il piroscafo s. u. ,Dalmazia* da Fiume e 
sonlì con 11 passeggeri. 

Suicidio. Iermattina, alle 6,45, be- 
vendo una soluzione d'acido fenico, sì da- 
va la morte il sig. Giacomo Lampronti, 
veneziano, di 56 anni, da molto'tempo do- 
miciliato a Trieste. Il sig. Lampronti, alza- 
tosi dal letto, s'era chiuso nella latrina. 
Fu la sua Junga permanenza colà, che 
mise sull'attenti i suoi famigliari. Fu tro- 
vato în fin di vita. Chiamato in gran 
frelta, si recò nell'abitazione del suicida, 
al N° 21 di via Stadion, il dott. Fonda 
della Guardia medica. Ma era troppo 
tardi, Il corrosivo aveva già compiuto la 
sua opera. E cinque minuti dopo arrivato 
il medico, il sig, Lampronti aveva termi» 
nato di soffrire. 

Avvertita l'autorità di p. s., l'ufficiale 
di polizia Gagliardi e l'ispettoro Jess si 
recarono sul luogo per le solite consta- 
tazioni, 

Un dispiacere recentemente provato, 
sembra tracsse.il Lampronti ad una în- 
vincibile melanconia, chie poi crebbe fino 
a spingerlo al pensiero del suicidio. 


Tentato snicidio, Una malattia 
allo stomaco, ribelle ad ogni cura, trava- 
glia da oltre cinque anni la cssalinga Ms- 
ria H., stiriana, d’anni 48, maritata ad un 
meccanico del Lloyd, con due figli, abi- 
tante in via S, Servolo Le sofferenze con- 
tinue, e più, l'idea che la sua malattia 
fosse incurabile, avevano immerso la po- 
vera douna în una malinconia, da cui nes- 
suna cura del marito e dei figli, poteva 
trarla. Anzi nei giorni di maggior soffe- 
renza alle cure dei suoi cari, rispondeva 
che lei desiderava di finirla, essendo stan- 
ca di soffriro e non avendo alcuna fiducia 
nella medicina è nessuna speranza in un 
migliore avvenire. 

‘armattins, alle 7, la povera donna, non 
potendone più, preso una coltello da cu- 
cina, si chiuse nella latrina, decisa a se- 

i polsi. Si praticò un largo taglio al 
stro, ma non ebba la forza di se- 


arti. 


mentre passava la processione, si trovava 
sotto la loggia del Municipio, Mundo fu 
derubata da mano ignota dell'orologio 
d'oro del valore di 15 fiorini che ella te- 
peva alla cintola. 


* Anche la domestica Clementina Bar- 
ni, abitante in via Madonna del mare N. 
15, mentre assisteva allo sfilare della pro- 
cessione, in via S. Giacomo all'angolo della 
via Ghinccera, venne derubata da un ignoto 
del portamonete che conteneva l'importo 
di fior, 10,51: 

x* Tn Corso, una bambina di circa 4 
anni, che sì trovava con la madre, d'un 
tratto, in mezzo alla calca perdette di 

ista la mamma. La piccina ‘principiò a 

iangere e una guardia, la condusse alla Po- 
izin, La bambina, molto impressionata, con- 
tinuò a piangere e la signora Busich, con- 
sorte del direttore di Polizia, appena ne 
venne a cognizione, feca salire nel sno 
quartiere la piocina che in breve sì calmò 
e incomincida giocare, 

Verso il tocco un suo fratello, per 
incarico della mamma, che era in. preda 
alla più grande agitazione, si recò alla Po- 
lizia e fucontento di poterla ricondurre a 
casa. 

* Quando la processione passò per la 
piazza della Borsa, accidentalmente venne 
rotta la lastra di una finestra della casa 
N. 7 ed i frantumi caddero sul marcia. 
piedi affollato di gente. Nbn si ebbe però 
a deplorare la bon ché minima disgrazia. 

Una gita rientrata, Ieri, alle 3 
€ mezzo, si stnccava dalla riva della Sa- 
nità il piroseafo Zsiria che doveva recarsi 
in gita di pincere ad Isola. Aveva im- 
barcato 215 passeggeri. Senonchè quando 
il piroscafo stava per doppiare la Lan- 
terna, che è che non è, Velica resta ino- 
perosa, la macchina non funziona più, ed 
il piroscafo procede per qualche decina di 
metri 6 poi, stop! Comandante, timoniere, 
equipaggio, passeggeri, sorpresi e taluno 
anche un po’ impensierito, si interrogano a 
Vicenda. 

I! comandante interroga col portavoce 
il macchinista e poi addirittura scende in 
macchina. Era ayvenuto, che, per un di- 
sgraziato accidente, dell’acqua era pone- 
trata in un meccanismo, e în quantità suf- 
ficento ad impedirne l° ulteriore funziona- 
mento, 

Frattanto qualche passeggero, che prima 
aveva fatto dello spirito suquella improv- 
Wta fermata, aveva cominciato ad allar: 
mari e nd allarmare i più calmi, non 
comprendendo che malgrado che il piroscafo 
fosse fermo al largo, non ‘correva alcun 
pericolo, Fortunatamente, per quei passeg- 
geri di poca fede, i piloti dalla Sanità 
s'erano accorti del caso, e non tardarono 
con l'Audar, 8 portarsi presso. all'Zstria, 
al quale passarono una ‘alzana, ricondu. 
cendolo alla riva, dova i passeggeri pote. 
rono sbarcare. Gi volle un'ora di lavoro 
per far uscire l'acqua dalla macchina, e 
lersera il piroscafo poté partiro per Pi. 
rano. 

Risse.e forimenti. Il giornaliero 
Antonio Rais, d'anni 25, abitantein piazza 
della Stazione N. 1, ieri mattina verso le 
6, ricorreva alla Guardia medica per la 
cura di una ferita al capo, riportatà poco 
prima, iu rissa, con no suo compagno. Ot- 
tenne le cure necessarie. 

Tersera alle 9 venne snocompagnato al. 
l'infermeria Treyes Fravcesco Chego, di 
anni 32, calzolaio, il quale, in rissa, aveva 
riportato una ferita lacero-contusa alla 
pronte. Il signor Elio gli lavò a fascid la 
jerita e poi lo consigliò di andare all'o- 
ppitale. 


Eurto audace, Nella notte del 30 
maggio, ignoti ladri s'introdussero nel de- 
posito con lavoratorio di biciolette del sì- 
gnor Giuseppe Egger, in piazza della Ca- 
serma N. 3, e, aperto con chiavi talse lo 
scrittoio, rubarono un orologio d'oro, a 
doppia cassa, con incisovi sul. coperchio; 
da unn parte ,Dem Sieger im Hauptren- 
nen Mai 1898*, dall'altra , Velociped Club 
‘Augsburg*, nonchè un orologio d’argento 
Ancora remontoir a doppia cassa; il tutto 
del valore complessivo di 195 fiorini. I 
ladri penetrarono poi nell'attiguo ,Hòtel 
Furopa“, al pianterreno, della stessa casa, 
© da una scrivania vicina alla cantina, che 
apersoro pure con violenza, rubarono due 
banconote da 5 fiorini, 15 fiorini in ar 
gento, nonchè un orologio d'argento a ci- 
lindro, caesa doppia, del valore di f. 30. 

Durante il lavoro. Il falegname 
Emannelo Vello, d'anni 21, abitante in via 
Snn Francesco N. 15, ieri mattina, mentre 
acoudiva al suo lavoro, con uno scalpello 
taglientissimo, si colpì accidentalmente al 
polso sinistro e ne.riportò una non lieye 
ferita di taglio. 

Il muratore Gioyanni Ferluga, d'anni 
21, abitante in Gologua N. 142, ieri, verso 
ie 2 pom,, mentre era intento a rivestire 
di calce un pezzo di muro, in un edifizio 
in costruzione, fu colpito da alcune goccie 
di calce all’ocohio sinistro. 

Alla Guardia medica, dove ricorsero, 
ottennero le necessarie cure. 

Lesioni accidentali. Periole Mar- 
cucci, d'anni 18, abitante in via Petraros 
N. 3, ierì mattina, con un coltello da cu- 
cina riportò accidentalmente una ferita di 
taglio alla mano sinistra, 

1 pastore Riccardo Miooli, d'anni 12, 
abitante in Ohiadino N. 62, ieri, verso 
l'imbrunire, mentre si arrampicava in una 
cava di pietre, fu da una di queste colpito 
alla gamba e sl piede sinistro, 

Riportò, aleune ferite lacero-contuse al 
dorso del piede ed escoriazioni alla gamba, 

Teri sera, verso le 7, Il facohino Naza- 
rio Culedin, d'anni 42, abitante in via del. 
l'Orologio N. 1, stava dinanzi ad uno 
speochio radendosi la barba, quando venne 
accidentalmente urtato da una persona di 
sua famiglia. Il Culedin poroîòd si ferì col 
rasoio alla palma della mano sfnistra. 

Ricorsero alla Guardia medica per otte- 
nere le necessarie cure. 

Stanotte fu accompagnate all'infermeria 
Treves Pietro Coranella, d'anni 23, brac- 

iante, abitante tn via Rena N. 2, tl quale 


{L. PICCOLO 


in preda ad alcoolismo acuto, aveva vo- 
luto alzare, in un'osteria, un'impalcato pe- 
ssuta che, cadutogli sopra il capo, gli aveva 
cagionato una ferita profonda al capo. Il 
signor Treves cominciò a prestargli i primi 
soccorsi, ma il ferito si dibatteva come un 
indemoniato sicchè fu d’uopo mettergli le 
cinghie e condurlo, mediante lettiga, al ci- 
vico ospedale. 

Due prepotenti. Il bracciante Carlo 
C., d'anni 28, da Trieste, assiame ad altro 
individuo, entrati l’altra sera, nell’ osteria 
di Pietro Simeich, in Gretta N, 123, pre 
tendevano che venisse loro dato del vino 
gratuitamente. Il'proprietario, naturalmente, 
Si rifiutò di sodatafare il capricio di quei 
due. E costoro, allora, usciti bombardaro- 
no a sassate l'osteria, minacciando anche 
l'oste. Capitarono però in tempo le guardie, 
che riuscirono ad arrestare il Carlo O. 
Li'altropotè sottrarsi con la fuga all'arresto. 

Minutaglia. L'altra notte, in via 
Giulia, fu trovata giacente a terra, in preda 
ad una sbornia solenne, certa Maria H., 
d’anni 45, da Trieste. Fu ricoverata, fino 
allo svanire della sbornia, al Commissa- 
riato di via Scussa, 

Notizie meteorologiche, 
Ieri: ‘Temperatura ore 7 ant, 15.8, ore 2 
pom. 20,2 ©.° — Altesza barometrica ore 


ant., 5.51 pom. Bassa marea 11.20 ant., 
—— pom. 
giorno una. La signora: 
Non è piuttosto caro 50 fiorini ? 
2 commesso: Il prezzo veramente è 25 
fiorini ma abbiamo ‘messo l'etichetta di 50 
per il caso che lei voglia farne un regalo. 


Borse e Mercati 

Panigi i. (Diratto-Urgente) Chiusa Rendita 
franceso 3% 102.22, Rendita itallana 59/9015, 
Rendita spagnuola esterna 65.09, Azfonf Banon 
ottomana 505—, 

Panic i. Chiuss. Ferrate austriache —.— 
Lombarde 150,—, Rendita turca nuova 23.2 
Cambio Londra 252.10, Egiziane 105,90, Rendita 
austriaca in oro 102, Rendita ungherese in 
oro 4%, 402.75, Landarhank +—, Lotti tarohi 
18420, Banca di Parigi (180, Axioni Maridio- 
nali (taliano 725 forma 

Lorpra 1. (Cambi Chiusa). Consolidati 1104 
Lombardi 5%, Argento 28.—, Rend. spagnuola 
6, Rendita italiana 954, Rendita austr. in 

-—, Cambio su Vionna 42,21 Sconto di 

la. Introiti della Banca —. migliora 

0 4. (Privato — Dopo Borsa). Disconto 

Dout. Bank 240.97, Laura 275.—, Bochumer 

i Dortmundér 1412, Gelson 206,37, Harpo: 

Hibernia 228.25, Consollation379.97, 

5, Staatsbahn 152.50, Italiano 95,37, 

Meridionali 1$33?, Mediterraneè 110,75, Banca 
Russw 162.—, Handels 472.76, Realizzi. 


n 
Cate, Axnunco 1. (Chiusa) Santos good 
avorage per giugno 28.25, per settembre 29.—, 
per dicembre 2950, per marzo S0—, danaro. 
AmguRoo 34, Rio ordinario loco 23-28 resle 
loco: 29-38, bilono loco 32—34. 

Hayne i. Clilusa. Snutos good average por 
mese corr. (per 50 olilogrammi)a fr. 84--, por 
ottobre a fr, As. 

Nuoya Yonx 1, Aportura, Rio per consegne 
future, 5 in rialzo, sostenuto, invariato. 

Rio ‘Jangino | Ragguaglio settimanale: 
Importazione settimanale di caffè a Rio sacchi 
51000, Dopositoa Rio sacchi 175000, Nuave of 
ricazioni: per gli Stati Uniti sacchi 40000, per 
Amburgo sacchi + per Trieste sacchi --, 

cr il rimanente d'Europa sacchi 2000. Prezzo 

el Arstordin: p-504/ kg. o. £. so. 82 di -, Ton 
denza a Rio calma. 

Importazione settimanale, di caffà. a Santos, 
sacchi 98000, Deposito) sacchi 200000, Carica 
zioni ila Santos: gli StatiUnitiper sacchi 24000, 
par'Amburgo sacohi. 6000, por Trieste sacohi 
4000, ‘peli sfmanente d'Europa, sacchi 16000, 
Vendite fatto a Santos sacchi 4800); Prezzo p. 
pood averago p. 50%, kg. c. f. so. 28 d. 6. Ton 
genza a Santos ferma. 

Cotoni. Livenrant {. — Marcato calmo. 
endera în Docheta 4200 Vendite 15000 compresi 
affari consogna. Importazione 3000 Merce ame- 
ricann a consegne da qualunque porto L.MO. 
Gitgno 32%, Giugno-Luglio 84m. Luglio-Ago- 
fto 9, Agosto-Settombre 3%, Settembre: 
Ottobra 822%, Ottobra-Novembrs 5, Novem: 
bra- Dicembre 32!/a, Dicembre-Gennaio 31/1, 
Gennaib-Febbraîo 3, Fobbraio-Marzo 8, 
Marzo-Aprile 3en 


"lupara eo Eoiro sullo Stinunitino Fortose Del Giosmiaa LL Pooo 
Riturtone Rememanne Almo Mosso 
lento 


La moglie, i figli, le muore, i congiunti 
tutti, partecipano coll’animo straziato, la 
morte ieri avvenuta del loro amatissimo 


Giacomo Lampronti 


d'anni 58, 

I funerali ayranto luogo oggi 2 Giugno 
alle ore 5 pom., partendo il convoglio fù- 
nebre dalla casa N. 21, via Stadion. 

Trieste, 1. Giugno 1899, 

I presente annunzio serve quale partscipa- 
zione diretta. 


Stige 
D'Amministrazione del Piccolo» non poten” 
Go tenere corrisponilensa con chi invia avvisi 
collettivi mediante lettera, rente avvertito il 
publico che quando un. axriso ordinato, non 
somparisce nel giornale, signifiva che è stato 

into, Chi ordinò V’avrlso si rivolga in questi 

all'uffiolo di Amministrazione per Boliori: 
ibenti ed evantunle ritiro dell'importo che resta 
a sus disposizione, 


Gil avrai collottisi costano dro sold! la parots. Tan 
minima 20 soldi, — O)’ indiriesi vengono dati al Balong 
d'informazioni del ,yPloorito"! piasza dollo Legna N, 2. 
pianterzeno; nol. chieri nilcare sempre Il numero dol- 
avviso di Coi sì vole Informazione. 

= TFERTE (Mea 
r stabilimento mezzo lavorante fa- 
lagname edile, Indirizzo al Piecolo, 

2783 


Ricercasi abile cassiera per negozio Firm: 


tale ocoupazione, che conosoa bene l’italiano e 


Ricercasi 


Il tedesco; con buona roferonze. Sarà preferita 
quella che conosca pure lo slavo, Offerte sen- 
za la detto qualifiche non saranno presa In con- 
siderazione, ed è pertanto Inutile presentarle. 
Indirizzo all'Amministrazione del giornale sub 
«Cassiera Ro 8776 
Ricerca rimuria ditta qui In veirami, porce!- 
Jane, Jamipado, Înstre, caprelteloto di 
rettore, ottimo reforanz0, belli presenza, ita- 
liano, tedesco, aiavo indispensabile. Stipendiu 
menalle corone duecento. più provvigioni. Ot- 
ferta sub «BS. Agosto» Piccolo. BULLI 
cassiera negozio, pratica per Ilbri, 
CARI 


1 Ricercasi toa 2 Pigha n 


7 ant. 7615 — Oggi: Aa marea 5,52|f 


E EE] 


ssigan 


+ 
ANDREA TOROS 


MAESTRO FABBRO 


dopo lunga e penosa malattia 


spirò 
conforti religiosi. 


fersera alle ore 8 pom. munito dei 


La desolatissima comsorte Miaria nata Suban, i figli Luigi, Enrico, 


Alberto e Giusto, le figlie Amel 
Luigia mar. Riacomini ed Erm 


ed Andreina, nonchè le sorellé 
negilda Toros, a nome pure di 


tutti gli altri congiunti, danno Il triste annunzio agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle spoglie mortali Seguirà Venerdì 2 Giugno alle 6 


pom., partendo il convog 


io funebre dalla casa N. 4 8, di via Rossotti. 
TRIESTE, li 1. Giugno 1899, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
ll presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 4lL 


(265,69) 


E 


Matilde Defacis partecipa il decesso quest'oggi 


avvenuto della sua cugina, 


Margherita vel 


la signora 


alti 


nella grave età d'anni 82, munita dei conforti re- 


ligiosi. 


‘TRIESTE, 1. Giugno 1899. 


Il presente annunzio serve. quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 41, 
TEEN RZ NS 


‘ onmoriera per signore solo, cime 
Ricorcansl riera primario ristorante: Maurizio 


piano buonissimo, perfetto stato qua. 
del’antiohi. Indirizzo al Piccolo. 


Vendonsi 


8044 
fannî Austirla-Ungheria, ricerca rappre- 
VIBQNIAtora sintanzo verso provvigione, eso 
vingilo. Offerta «Viaggiatore» Piocolo, _s8%9 
Si norina ‘per serittolo, che conosca il tedesco, 
9 riceronsi. Olferte al Piccolo «G, Bs 
3728 
Bonna Trancere 0 svizzora riporcasi; Indirizzo 
Li il Piccolo. 3747 
Una Fgnora raccomanda brava ragazza come 
bonne, Ha servito fedelmente per sette 
anni. Offerte: Bonne, posta restinte Sagrado, 


| Tettiora TI - 
VEndONSÌ rai iene 
Vendonsi 


osusa partenza due sinuze cucina, 

mobili nuovi. Indirizzo al Piccolo3810 

vendesi, birra, vino, frutta, erbag: 

Bottaghino si tegueis. 60m Moanen ‘piocolo 
prezzo. Indirizzo Piccolo, 3887 


stanza da Istto noce amoricana d* 
Bellissima pace, vendo feleguame Chiozza 25 
ingresso Ammila. 2070 


8760 
Latterla 


Tn città vicina, ricerca uomo pratico 
conduzione lavoro, buone condizioni. 
Inutile offrirsi senza reforenze. Offerte. sub 
«Capacità» al Plocolo. 3760 
i Tedesco colla cognizioni 
Corrispondento: ticgua itattana, francose, 


della 
glose, cerca impiego con modeste pratese. Of- 
forte sub 3759 Pisoolo, 8763 


Mare o. 

SI {mpartiscono lezioni perfette nel 
Blclolatta. Stime vetodromio irlestto, via Febo 
bri (ex Hagenaugr). Fransosco Bedi 


stanza vuota, comodo cucina, per 
RICOMCASÌ Sosio oppura prima: possibiimente 


presso maestro, impiegato, — Offerte: Piccole 
«Tranquillit 3866 


P Mlgi L 

Pianoforta Mismon, prenino, vendonst, Corse 

Da vedere in seconda Tottura, a matà prezi 
24 ore dopo l'arrivo, la «Relohawehr», 


<Berliner Tugoblatt». Indirizzo nl Piccoli 


n 7 negoslo ad uso Jatteria, bene inviato. 
Cedesi Frdieizro Piecolo. 


Bastone con manico argento, smarrito strada 
nuova d’Opicina. Riportandolo rice- 
vesi generosa mancia. Indirizzo al Piccolo, 5046 
Smarrifo ccobialino d'oro. Trovatore rIoeverà 
manola portandolo n Plocolo. CERI 
feeima Gorzona smarri lunedì motri 81% 
Poverissima Ept Bere: Lronesto trovatoro farà 
atto di carità portandolo al Plssolo. 9888. 
signorina ghe prese per isbaglio man= 
MO N pre Oe Ltenia Pionolo, 
scanso diapfaveri. 3880 


camerino preso buona famiglia, por 
Affitasi sona. giornaliera; pronto. indirizzo 
toolo. 


8869 
Affitto 


Faiia Min sia zazione priva: pun: 
to migliore città, prezzo conveniontis. 
alto, ‘Indiri:s0.giornnie; ”. 3878 
Affitto prontamenta 0 4 agosto, quartieri prede 
locali, migliore punto ‘città, prozzo 
rifio; Indirizzo Flosolo,: are 
Affitasi stanza bone ammobilfata. presso pia: 


cola. tranquilla famiglia, esoluse 


donna. Poste nuove 2, porta 8, 8323 
i gaia 
Afittans 


Smarrita giovedì mattina una spilla d'oro a 
forro:di cavallo con 12 perle, dalla 
chiesa Sant'Antonio nuovo alla win, Rossetti. 
SI prega l'onesto ‘trovatore di portarla al Pio- 
nolo, ove risevorà generosa mancia. s8t0- 
Tn portaloglio, dnMiowal Centralo, via 
SMAnTto Bo gicoio catto nommano, rive fino 
Annunziata e Ss, Martiri, contanento denaro e 
documenti. Il Irovatoro può, trattenersi. l'im- 
porto, roetliuendo i documenti, portandolo si 
Piocoto. 3376 
Smardî bracolalotto d'oro, n corda. Via Tor 
BITTO rente. Onesto trovatore portandolo 
rin Torrente 18, IT, Fiooserà generosa manola 


CCI 
Smarrita 


Gama nera, piscola, palo lungo, 
Commieroiale 328. 


nome Fetizan, Minéfa portandola vin 
3968 


ritiri Jottera - posta restante sotto mfo 
USGIr nomo. Vatdirivo 28. 8932 
i Amendoti domini matina dalle 10 
SPOFanzO,, alte 12 mia abitazione. Umberto. 
B878 
M mia Giuro non Intendevo olfenderla, Ri- 
tiri, Ln progo.is.:(14), 2342 
Graziosa sinorina ‘seguita Tersafa vieno pre: 
I gata ricevere lottera ferma posta sotto 
a dova abita Oneate intenzioni. 32 
3000 Horini Imavolazione sopra casa in so: 
£ atruzione, ricercansi. Indirizzo sì Pio- 
1010, 8880 2 
capitalista amocierenbesi In drogheria 


SOCIO vena avviata. Offerte seria nì Piccolo 
su QI A 8191 


7 Garielle con ssnza Lotorla, Gissi 
Vafificazione S'sciat soltanto ‘Banca. Cambio 
Valute Giuseppe. Bolafffo, 


Panoramaleizza- Borsa 26. iinegio nume 


volendo 
comodo cucina, ina grande adatta 

soofetà. Indirizzo Plecolo. a506 
Affitti si quariteri 3, 4, 5 stanze, cucina. Ri: 
ANSI volgersi piazza San Francesco 19785 
Affittasi Gnsa in campagna distante 15 minuti 
dal Boschetto composta di 18 locali, 
apsolalmente ndutta per osteria. Eventualmente 
quartieri da 2a 6 stanze e relativa oudinie 
Vistn stupenda, strada carrozzabile. Indirizzo 

n) Piccolo. 3790 
Affitt I quartiere due stanze, camorino, cr 
si cina. Indirizzo vid®Piocolomini N. È 

orta 8. 3836 
Affittasi somza ammobiliata, Piazza Dorsa 3 
[881 ty: piano, dirimpetto Urbanis: 8598 
D'affittare prontamente, usò  soriziolo, due 
Splendida stanza prosi:feenif' sull: 
pinzza dello Poste, Rivolgerel Rimini e Sengui 
netti, via Molin picoolo $, primo piano, 5500 
Da tErrHare prontamente grande stanza ele rie 
tamente ammobiliate, poslzione centrica, 
presso distinta famiglia todescn. Indirizzo pros: 

so l’amministrazione: 2868 
Bella Samera ammobtifta, ingresso libero, 
affittasi prontamente. Stadion 17, terso. 

3650 
Stanza nrmobiliata. Via Fonderla 3, HI p. 

ria 19. 2601 
Corso 29: IT: n destra, camera ammobiliata, 

salottino, affittanui. 8972 
Tamnsnna sMfittamal quariicri due piansa, gi: 
Campegna merino, odolna, posizione actente- 

sima. Indirizzo Piccolo. 1 

È ‘oppure singole stanze, con o senza no: 
Sd billo, da sffittaro a Copriva (Carso): In- 
formarsi dil. proprietario, nel luogo stesso. a647 
Par viloggIntura prontamente affittanal tro stan. 
8I 26, cucina, tinello, uso delle onmpagni 
sulla Jinen del tram. Indirizzo al Plocolo, #00 
vi © campuigna, maguzzini, bor 
Quartieri tego, a'atristaro: Distinto gratuita: 
mente ricovonai via San Michele 10, sorittoio. 
0383 


> Firenze. Serie. nuovissim. 880 
Ricerco cuoche fine e bambinala italiana, non= 
chè per un restaurant fuori, dus forli 
brava layandaie ; dovono easere del territorio, 
Agenzia Zeleiler, vin Cason risparmio 8. 88 
H hr Life Fenice, seconda aernta. ch 
Oll'eran giornata. Poi ballo di Elvira ln ii 
ierazione, Alle Bcominela la rappresentazione. 
3887 


Affittasi tanto prontamente, quanto 
Uecaslone. per agosto beltiasimo. quartiere 
soleggiato, animato passeggio, dua stanze uno 
stanzino, una verande, giardinetto, noqua. Of- 
ferto signora Parisi, campagna Gretta. 9807, 

nn usati, balli è în 


Ricorcansi dirizao al Piccolo. 
5 


solo. 3884 


Aicareani Benso per meReate TRaIFAIO dI PIE 


colo. 3201 


apparocchi n 
buono stato, 


da vonderal causa parianza un  pianoloris 
‘cGohmabel (Concert Filigei), Indirizzo I Plo- 
colo, 


Vondesî Torrie doppie, grande, unta, Indi: 


DI? arantiti noleggio, vendita anehe rate. 
Pianini Gratta Sehandel, Cavana 8. 8341 
Mantelline d'estate, ultima novità, stoffa, sota, 
merlo, prozzi bassi. Barriora 15: 

3877 
Fuuomo, tela 1.39, orlenna 1.50, stof 

SACChERtI fetta 1.70. Barrlora 15, 667 
ianini suporanti qualsiasi concorrenza, stante 
SIONE, BERRIRL DIR 

en Borsa, ses 
Capelli grigi nequistuno colore biondo o scuro 
APAlli con la rinomata tintura del farmacista 
G. B. Cibej, Lussinpioeolo, Deposito nelle Far. 
molo Sorravallo, Zanetti. Prezzo fiorini uno. 

8099 

Caffol 


Propria Tapornalone: Dapostto nel Puo» 
to franco, In tutte lè qualità. Por fami. 
glia franco domioilio, 
via Oarintla 12, 3408 


Misch-Mosch. Ho asquistato per trattorie, por 

‘aatalte. vino bianco, speslalmente adatto 

per Misch-Masch. Deposito yino! /Pohly, via 
Carintia 12, 3488 

suo conseguanze, tosse, catarri gua- 

MEER E 
casa 


Giovanni Enr. Pohiy, 


